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Bando PSR Toscana 

PS-GO 2017 

 

Lƭ DǊǳǇǇƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ άIOCONCIV ς Introduzione e ottimizzazione di tecniche e sistemi per il controllo 

non chimico della flora infestante del vignetoέ όŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ мсΦнΦ мΦмΣ мΦнΦ мΦо ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

di Sviluppo Rurale 2014-нлнл ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀύ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ 

ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 

ǘƻǎŎŀƴŜ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǾƛǘƛǾƛƴƛŎƻƭƻΣ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ Řƛ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ Ŝ 

nel sotto fila della vite.  

 

Premessa 

Il controllo della flora infestante nella viticoltura toscana, si basa sulla lavorazione del terreno tra i 

filari e il controllo meccanico o chimico sotto il filare. Anche se questi sistemi di gestione 

garantiscono una apprezzabile stabilità produttiva del vigneto, nel lungo periodo possono generare 

significativi impatti agro-ambientali quali: maggiore predisposizione ai fenomeni erosivi, perdita di 

fertilità dei terreni, rischi di lisciviazione degli erbicidi, significativo impiego di energia non 

rinnovabile ed elevati costi.  

Il progetto ha inteso a mettere a punto sistemi di gestione delle infestanti nel vigneto meno 

dipendenti da risorse non rinnovabili, meno costosi e in grado di preservare il terreno dai fenomeni 

erosivi e migliorare nel tempo la fertilità. 

Le colture da copertura e la prototipizzazione di una macchina per la semina sono stati oggetto del 

GO quale importante strumento di gestione, insieme ad una valutazione comparativa tra erbicida di 

origine naturale e di sintesi (acido pelargonico). 
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CHI FA COSA 

Impresa Verde Pisa Livorno Srl (Partner Capofila) 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ Řŀƭ /ŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

periodo di attuazione delle attività ha permesso una verifica costante dello stato di avanzamento 

delle azioni previste. Anche grazie a questa attività il PS GO IOCONCIV ha raggiunto a pieno gli 

obiettivi prefissati contando su una fattiva integrazione tra i partner e un costante impegno dei 

partner nei 44 mesi di progetto.  

 

CAICT Formazione srl 

CAICT Formazione (di seguito CAICT) ha implementato, sotto la guida e la supervisione del Capofila, 

talune attività funzionali al coordinamento del Gruppo Operativo, affinché il lavoro procedesse 

secondo un approccio concertativo e partecipativo, assicurando il coinvolgimento costante di tutti i 

partner. 

CAICT è stata inoltre responsabile delle azioni di informazione verso altri agricoltori potenzialmente 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘƛ ǾƛǎƛǘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ƛƴŜǊŜƴǘƛ 

tematiche collegate al progetto. 

 

Centro Ricerche Agro-Ambientali - CIRAA (UniPi) 

Analisi delle problematiche tecniche relative al controllo delle infestanti del sotto-fila nelle aziende 

viticole toscane e individuazione delle strategie innovative proponibili.  

 

Rinova - Ex Centro Ricerche Produzioni Vegetali  

Analisi delle strategie e tecniche di controllo delle infestanti nel vigneto attualmente applicabili 

alle aziende viticole in relazione alle loro caratteristiche colturali e pedo-climatiche.  

 

Imprese agricole 

Azienda agricola Podere Spazzavento SSA, Ponsacco PI [PICENI BELLI] ς [BIO] 

Attività di collaudo per le attività di test del prototipo in campo con relativa messa a punto e 

ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴƛΦ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ 

ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀrtificiale del sotto-filare e della superficie vitata (interfilare e sotto-

filare) rispetto alla tecnica aziendale di riferimento. 

 

Azienda agricola Bellesi Alberto, San Miniato PI [CONV] 

Attività di collaudo relativa alla valutazione, a livello aziendale, delle performance agronomiche ed 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻ-ŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ǿƛǘŀǘŀ (interfilare e 

sotto-filare;) rispetto alla tecnica aziendale di riferimento. 
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Società agricola La vite di Gini Luca e Gini Barbara, Crespina  PI [CONV] 

Ha ospitato due attività di collaudo. La prima relativa alla valutazione, a livello aziendale, delle 

performance agronomiche ed economiche ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻ-filare (rispetto alla 

tecnica aziendale di riferimento. 

La seconda attività di collaudo ha permesso di ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŜǊōƛŎƛŘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ancora in 

fase di autorizzazione a base di acido pelargonico. 

 

Tenuta Monte Rosola Soc. Agr. Di Bengt e Ewa Thomaeus, Volterra  PI [BIO] 

Attività di collaudo relativa alla valutazione, a livello aziendale, delle performance agronomiche ed 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻ-ŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ǿƛǘŀǘŀ (interfilare e 

sotto-filare) rispetto alla tecnica aziendale di riferimento. 

 

FORNITORE DEL GRUPPO OPERATIVO 

Center for Generative Communication (CFGC) 

Il Lab CfGC ha affiancato il capofila in tutte le attività di comunicazione organizzativa, di community 

ōǳƛƭŘƛƴƎ Ŝ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴe delle attività 

messe in atto dal Gruppo Operativo. 
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1. INNOVAZIONE MESSA A PUNTO  

ll suolo, risorsa naturale fragile e limitata, deve essere attentamente gestito e tutelato. La politica 
agricola comune europea (PAC) ha attuato da tempo diversi strumenti per promuovere un uso 
sostenibile dei suoli, unitamente alla salvaguardia delle risorse aria e acqua.  
Nello specifico, la salvaguardia del suolo agrario viene promossa incentivando la diffusione di buone 
pratiche agricole, che ne garantiscano una gestione e un uso sempre più sostenibile. 
Tra le principali problematiche del mondo agricolo che non sempre possono essere facilmente 
gestiteΣ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ, ƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘervento e le 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ, vi è sicuramente il controllo delle infestanti.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩǳǎƻ ǊŜƛǘŜǊŀǘƻ Ŝ ǎŎƻǊǊŜǘǘƻ Řƛ ŜǊōƛŎƛŘƛ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎƻƭǘǳǊŀƭƛ ǇƻŎƻ 
diversificati (seminativi con avvicendamenti brevi, impianti arborei).  
In viticoltura, il contenimento della flora infestante viene generalmente perseguito attraverso la 
lavorazione del terreno tra i filari e il controllo meccanico o chimico, prevalentemente con ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
di glifosato sulla fila. È importante sottolineare che, sebbene questΩǳƭǘƛƳƻΣ ƛƴ ŎŀƳǇƻ, venga 
spruzzato sulla parte aerea delle piante erbacee bersaglio, una quantità consistente può 
raggiungere la superficie del suolo, portando alla contaminazione di piante non bersaglio, quali, ad 
esempio, la vite. Inoltre, è stato suggerito che l'essudazione dalle radici di piante irrorate e il rilascio 
da parte di piante morte possono rappresentare fonti di diffusione del glifosato alle piante adiacenti 
(Coupland and Caseley, 1979; Neumann et al., 2006). Nello specifico, l'effetto erbicida del glifosato 
può essere attribuito all'inibizione del 5-enolpiruvil-shikimato-3-fosfato sintasi, un enzima della via 
dello shikimato, con blocco della biosintesi degli amminoacidi fenilalanina, tirosina e triptofano. Il 
blocco della via dello shikimato si traduce in un sostanziale accumulo di shikimato nei tessuti della 
pianta, che provoca un calo delle concentrazioni di flavonoidi (es. implicazioni negative sulla 
colorazione delle uve) e lignina (Franz, Mao, and Sikorski, 1997; Olesen and Cedergreen, 2010, 
Donnini et al., 2016). 
Sebbene i sopra menzionati sistemi di gestione del suolo del vigneto contribuiscono a tutelare la 
produzione, nel lungo periodo, possono implicare una maggiore esposizione a fenomeni di erosione, 
perdita di fertilità, rischi di lisciviazione degli erbicidi, un significativo impiego di energia non 
rinnovabile, oltre che elevati costi di gestione del vigneto.  
UnΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻne, per contribuire a creare un sistema viticolo altamente sostenibile, 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ strategie di gestione del suolo e delle infestanti meno costose, meno 
dipendenti da risorse non rinnovabili e in grado di preservare il suolo da erosione e perdita di 
fertilità.  
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ǳƴ ǾŀƭƛŘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ άŎƻƭǘǳǊŜ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀέ όcover crops). 
Queste comprendono specie erbacee annuali o poliennali destinate a mantenere il terreno coperto, 
totalmente o parzialmente, dalla vegetazƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǉǳŀƭƛΣ ǊƛƳŀƴŜƴŘƻ ǇǊƛǾƻ 
di ogni coltivazione, ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜǊƻǎƛǾƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
specie infestanti.  Le colture di copertura sono state studiate per oltre un secolo, ma il 
riconoscimento di una complessa interazione sulla biosfera, litosfera, idrosfera e atmosfera 
terrestre è relativamente recente. 
A livello agronomico, la coltivazione delle cover crop può esercitare una sorta di controllo sulla flora 
infestante nel vigneto, ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴŘƻƴŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
competizione per luce, acqua ed elementi nutritivi, la produzione di sostanze a effetto allelopatico, 
ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƳƛŎǊƻōƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊa fisica costituita 
dalla biomassa rilasciata sul terreno (pacciamatura naturale ς mulch). Inoltre, tali colture, 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ riducono i fenomeni erosivi, 
incrementano ƭŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ Ŝ Řƛ ŀȊƻǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 
nitrati altrimenti persi per lisciviazione e incrementano la biodiversità.  



Relazione finale GO IOCONCIV 

 

6 

Le colture di copertura non esercitano, in generale, una spiccata competizione a livello nutritivo con 
le viti. Tuttavia, quando vengono impiegate graminacee, queste tendono a concorrere ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di azoto. Al contrario, le leguminose aumentano l'azoto nel suolo, sebbene la sua disponibilità per 
le piante non sia, in generale, immediata. 
In diversi studi è stato dimostrato che ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ nel vigneto può contribuire 
al contenimento della vigoria dei germogli di vite e a una lieve limitazione della resa quantitativa a 
vantaggio della qualità. Inoltre, può comportare una maggiore sintesi di pigmenti (vini più colorati 
ma anche più fini e gǊŀŘƛǘƛύ Ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜ ǳƴΩŀzione positiva verso alcune patologie e anomalie di 
maturazione (botrite, disseccamento del rachide, clorosi) e nei confronti di alcuni fenomeni di stress 
(freddo, asfissia radicale). 
[ΩŜǎǎŜƴȊŀ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ deve insediarsi velocemente, a seguito di 
una semina tardo-autunnale (uno o due anni dopo quello della messa a dimora delle viti), in un arco 
di tempo (inverno-primavera) in cui non vengono effettuati passaggi di macchine pesanti. Questo 
permette, infatti, di evitare il danno da compattazione sul giovane prato in crescitaΦ [ΩŜǎǎŜƴȊŀ ƛŘŜŀƭŜ 
deve, inoltre, avere una forte capacità di contrastare la competizione delle specie infestanti (almeno 
nei primi anni) e manifestare una crescita ridotta durante il periodo primaverile-estivo, così da 
limitare sia la competizione idrico-nutrizionale, sia la necessità di sfalci. 
In particolare, tra le cover crops di particolare interesse per il controllo delle infestanti nel vigneto 
vi è il Trifolium subterraneumΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǎŜƳƛƴŀΣ ǎǳƭƭŀ ŦƛƭŀΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ 
gestione del suolo altamente sostenibile (Figura 1).  
 

 
Figura 1. Trifolium subterraneum seminato nel sotto-fila di un vigneto ubicato a Tebano (RA). 

 
La caratteristica principale di questa specie è il geotropismo negativo che permette alla pianta di 
seppellire i suoi semi nel terreno (leguminosa autoriseminante). Essa si differenzia in tre sottospecie. 
La prima ssp., subterraneum, è quella maggiormente diffusa ed è stata ritrovata in aree che vanno 
da 3,7 a 27,3 °C (temperatura media annua), a 2940 m a. s.l.m., in suoli da acidi a leggermente 
alcalini, e in aree con precipitazioni medie annue comprese tra <100 e 1540 mm. I terreni leggeri, 
con tessitura franco-ǎŀōōƛƻǎŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ 
particolarmente adatti a tale specie, mentre quelli franco-limoso-argillosi, più pesanti e tendenti a 
ƛƴŘǳǊƛǊǎƛΣ ǎƻƴƻ ƳŜƴƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀmento. La spp. subterraneum è, inoltre, la meno sensibile 
al freddo Ŝ ƭŀ ǇƛǴ ŀǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƳƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ǇŜǊ ǳƴŀ 
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colorazione nera. Tra le varietà di questa sotto-specie, risultano di particolare interesse LIMBARA e 
CAMPEDA, entrambe a ciclo medio-tardivo, che prediligono un pH del terreno tra 5-8. 
La spp. brachycalicinum si è evoluta per tollerare suoli asciutti e si adatta meglio a terreni subalcalini 
e franco-limosi-argillosi. A differenza della ssp. subterraneum, presenta alcune difficoltà 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƳƛΣ ŀǾŜƴǘƛ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜǊƻ ƻ ƴŜǊŀ-rossastra.  Tra le varietà della sottospecie 
brachycalicinum risultano particolarmente interessanti CLARE e ANTAS, a ciclo medio-tardivo, che 
prediligono valori di pH del terreno compresi tra 5 e 8. 
La terza sottospecie yanninicum, che si distingue per i semi di colore chiaro, si adatta a zone umide 
con terreni da neutri a subacidi. In questo caso, le varietà di interesse sono MONTI (ciclo medio-
precoce; pH del terreno 5-7) e TRIKKALA (ciclo medio; pH del terreno 5-7) 
Nel vigneto, se seminato sulla fila, il trifoglio sotterraneo crea un manto vegetale di altezza 
contenuta (15-30 cm) e compatto (Figura 2ύ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩŀȊƻǘƻ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǎǳŀ 
peculiare radice fittonante è, inoltre, in grado di penetrare il terreno sulla fila, lavorandone lo strato 
superficiale, con positivi benefici per la vite. Grazie al suo peculiare ciclo di sviluppo (autunno-
primaverile), il trifoglio sotterraneo copre il terreno duranǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ-primavera, non entrando in 
competizione idrica con la vite durante la delicata fase estiva.  
 

 
Figura 2. Cordoni vegetali costituiti da Trifolium subterraneum seminato nel sotto-fila. 

 
Una volta avvenuta la fecondazione, i peduncoli fiorali che portano capolini (2-3 fiori bianchi) si 
incurvano progressivamente verso il terreno, penetrandolo di pochi centimetri e deponendovi 
numerosi glomeruli. Al termine della sua fase di sviluppo, la pianta dissecca producendo una sorta 
di strato pacciamante (Figura 3ύ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƛ 
mesi estivi più caldi. 
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Figura 3. Strato pacciamante nel sottofila, prodotto dal disseccamento del manto vegetale del trifoglio sotterraneo.  

 

Dalle esperienze condotte da Ri.Nova, in differenti areali viticoli, è emerso che la semina del trifoglio 
sotterraneo richiede, nel primo anno, una minuziosa lavorazione (non profonda) del terreno nel 
sottofila, che dovrà essere adeguatamente predisposto per garantire il germogliamento e tutelare 
lo sviluppo della pianta nelle prime, più delicate, fasi di crescita (Figura 4).  
 

 
Figura 4. Lavorazione del sottofila per la semina del trifoglio sotterraneo.  

 
La semina, qualora le condizioni climatiche lo consentano si dovrebbe, preferibilmente, effettuare 
in post-raccolta (periodo autunnale, Figura 5). 
 

 
Figura 5. Semina manuale di trifoglio sotterraneo nel sottofila in post-raccolta.  
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In questo modo le piante possono germinare e accrescere prima ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ (Figura 6), garantendo 
una buona copertura alla ripresa vegetativa (Figura 7).  
 

 
Figura 6. Accrescimento del trifoglio sotterraneo nel sottofila nel mese di Ottobre.  

 
 
 
 
 

 
 

Figura 7. Copertura del sotto-fila con trifoglio sotterraneo alla ripresa vegetativa.  

 
Tuttavia, anche quando, in annate difficili, la semina viene posposta a inizio primavera, con 
condizioni meteorologiche favorevoli, è in grado di garantire, con ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
trifoglio sotterraneo. Una volta insediatosi nel sottofila, questo provvede a rigenerarsi 
autonomamente per 3-4 anni, grazie alla sua capacità autoriseminante. In seguito, potrebbe essere 
necessaria una semina integrativa e, nel caso in cui il manto vegetale disseccato fosse diventato 
particolarmente denso, è auspicabile creare delle aperture sul cordone disseccato, per garantire la 
germinazione dei semi anche nelle annate successive. 
Dai risultati ottenuti dalle prove finora condotte da Ri.Nova, è emerso che, rispetto a terreni nei 
quali non erano presenti cover crop, in presenza di inerbimento con trifoglio sotterraneo nel sotto-
Ŧƛƭŀ Ŝ Řƛ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ Řƛ ƎǊŀƳƛƴŀŎŜŜ Ŝ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΣ ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜΣ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ ǳƴ ǇƛǴ 
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elevato contento di sostanza organica. Questo incremento varia in funzione del numero di anni in 
cui le cover crop ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ όƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƻǇƻ ǇŜǊƛƻŘƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƛύΦ 
Inoltre, è importante evidenȊƛŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩutilizzo della tecnica non svolga solo un effetto di aumento 
Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ Ŝ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻΣ Ƴŀ anche di altri elementi mobili, quali calcio e potassio, 
che vengono restituiti dalla biomassa nei primi 40 cm di suolo.  
 
[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ del vigneto ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜǊōƛŎƛŘƛ 
(es. glifosato) o delle lavorazioni, di migliorare le condizioni idriche del terreno nel periodo estivo, 
con conseguenti benefici economici e agro-ambientali. 
La tecnica innovativaΣ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴte Progetto, rappresenta, quindi, una 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέΣ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
άƛƴǇǳǘέ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƴŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻΣ ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ŀƭ 
tempo stesso la fertilità del suolo e la risorsa idrica in un contesto di cambiamento climatico. 
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2. METODOLOGIA SEGUITA E TEMPISTICA 

[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƭƭŀǳŘŀǘŀ ƛƴ 4 aziende della provincia di Pisa partner del progetto: 
2 aziende convenzionali (La vite, in località Cenaia e Terricciola, Bellesi in località San Miniato) e 2 
ŀȊƛŜƴŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ άōƛƻƭƻƎƛŎƘŜέ όtƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tƻƴǎŀŎŎƻ Ŝ ¢Ŝƴǳǘŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀ in 
ƭƻŎŀƭƛǘŁ ±ƻƭǘŜǊǊŀύΦ Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǊǘƴŜǊ /wt±Σ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ (var. brachicalicinum), come soluzione 
sostenibile in alternativa alle attuali strategie adottate dalle aziende partener del progetto che 
ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ Ŝκƻ ƳŜȊȊƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ 
sottofilare del vigneto. Tra le varie specie utilizzabili, la scelta è caduta sul trifoglio sotterraneo 
perché in gǊŀŘƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀǊǎƛ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ о ŀƴƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎƛƳŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎŜƳƛƴŜ 
annuali relative alla gestione del sottofilare con sensibile riduzione dei tempi di lavoro e dei costi 
diretti. 
La scelta della varietà commerciale di trifoglio è caduta sulla varietà medio-tardiva Anthas. Per il 
ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ Řŀ ǎŜƳƛƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƛƭ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ά{ƻǘǘƻǾƛƎƴŜǘƻέ όор҈ Festuca rubra, 
30% Festuca ovina, 25% Lolium perenne, 5% Lotus corniculatus, 5% Trifolium repens). Per entrambi 
(trifoglio e miscuglio) è stata utilizzata una dose di seme paria 90/100 kg/ha. 
Presso le aziende di cui sopra, durante i 3 anni di attività (2019-20; 2020-21, 2021-22) e nei successivi 
mesi di proroga del progetto, fino al luglio 2023, sono state monitorate: la composƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƴǘƛǘŁ 
della flora infestante del sottofila, i parametri produttivi del vigneto, le caratteristiche chimico-
fisiche del terreno e i costi di gestione del vigneto gestito secondo le tecnologie proposta. 
Per ogni azienda è stato scelto, su suggeriƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊƛΣ ǳƴ ǾƛƎƴŜǘƻ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜέ 
Řƛ {ŀƴƎƛƻǾŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǘǊŜ ȊƻƴŜ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŀƎƎƛŀǘŜ ƭŜ ǘǊŜ 
diverse strategie di gestione del vigneto: 1. tecnica aziendale - TA (diversa tra aziende bio e 
conǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛύΣ нΦ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ 
(vigneto parzialmente inerbito ς PI); 3. inerbimento con trifoglio nel sottofilare e inerbimento 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ όǾƛƎƴŜǘƻ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŜǊōƛǘƻ - TI).  
La superficie impegnata da ogni azienda per le attività di collaudo è stata triplicata in considerazione 
della capacità del trifoglio sotterraneo di autoriseminarsi per almeno 3 anni e quindi giungere al 
termine del progetto con la possibilità di valuǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎǳƳǳƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ 
ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ ǇŜǊ о ŀƴƴƛ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾƛΣ н ŀƴƴƛ Ŝ м ŀƴƴƻ όŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ŀ 
seminare nel sottofila ogni anno). 
Il monitoraggio dei vigneti e i campionamenti sono stati resi possibili grazie alla collaborazione tra 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Pisa, il CRPV e le quattro aziende partner del progetto, le quali hanno seguito e 
monitorato lo stato degli inerbimenti soprattutto nel periodo di lockdown dovuto alla pandemia.  
Nel periodo primaverile, in corrispondenza della massima produzione di biomassa del trifoglio (mesi 
di aprile e maggio) ne sono stati prelevati campioni di trifoglio sotto il filare, valutando anche la 
ōƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ǎŜƳƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ e alla fine delle attività 
di collaudo sono stati eseguiti anche i campionamenti di terreno necessari per valutare i possibili 
ŜŦŦŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ sul terreno.  
Le attività di collaudo hanno previsto, in ciascuna azienda, la semina manuale del trifoglio 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ tL Ŝ ¢LΦ bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ 
del 2020 si è reso disponibile anche il prototipo di seminatrice sviluppato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ 
Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴata tutte le aziende hanno potuto effettuare anche le semine meccaniche nel 
ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƛƴ 
quanto a fine estate del 2021 il prototipo si trovava ancora sotto sequestro da parte della Polizia 
ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ Řƛ wŀǾŜƴƴŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ 2021 presso i campi 
sperimentali di Tebano. 
Anche se le semine sono state effettuate da tutte le aziende tutti gli anni, non sempre a queste ha 
fatto seguito una adeguata emergenza del trifoglio sotterraneo nel sottofilare così come non 
ǎŜƳǇǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ άŀǳǘƻ-ǊƛǎŜƳƛƴŀέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƭƭŀ Tabella 1 
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(pag.21) è possibile evincere che in una sola azienda (Monterosola) è stato possibile verificare la 
capacità del trifoglio sotterraneo di insediarsi e autoriseminarsi in maniera significativa per ben 4 
anni. I risultati ottenuti dalle altre aziende partner hanno comunque contributo a confermare le 
tendenze emerse dai risultati ottenuti a Monterosola e a valutare le performance del prototipo di 
ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΦ 
I campionamenti effettuati hanno permesso di determinare:  
1. la capacità competitiva del trifoglio sotterraneo nei confronti della flora infestante nel sottofila 

(espressa come biomassa della leguminosa e delle infestanti e come percentuale di copertura del 
terreno offerta da entrambi);  

2. Ǝƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ b Ŝ / ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ 
ŘŜƭ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩƛnterfilare; 

3. ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻΤ 
4. le variazioni delle caratteristiche chimiche del terreno nel sottofilare a seguito della presenza 

ripetuta nel tempo del trifoglio sotterraneo; 
5. il contributo della tecnica proposta alla riduzione delle emissioni climalteranti. 
Per descrivere la struttura della vegetazione spontanea e il loro grado di copertura è stato applicato 
il metodo di Braun-.ƭŀƴǉǳŜǘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
corrispondeva ad una superficie di 0,5 m2 alla base della pianta centrale per ogni replicazione delle 
tre tesi. Quindi, è stata effettuata la stima visiva del grado di copertura del terreno espressa in 
percentuale per il trifoglio e per tutte le specie infestanti individuate.  
La quantità di biomassa prodotta dal Trifolium subterraneum è stata eseguita attraverso un 
campionamento distruttivo di biomassa presente nel sottofilare (superficie di 0,5 m2 per una 
lunghezza di 1 metro lungo il filare e 0,5 m di larghezza a cavallo della fila). La biomassa fresca è 
stata essiccata in stufa a 60° C fino a raggiungimento di peso costante, e quindi pesata.  
Presso il Podere Spazzavento, durante il ciclo di sviluppo della vite, sono stati effettuati dei rilievi 
ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀŘƛƻ ŦŜƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 
invaiatura e maturazione al fine di verificare le differenze tra il testimone aziendale e le tesi inerbite. 
Per i rilevamenti fenologici è stata utilizzata una scala BBCH riadattata su vite e utilizzata in un 
progetto di fenotipizzazione svolto dalla COST Action FA1003 GrapeNet (East-West Collaboration 
for Grapevine Diversity Exploration and Mobilization of Adaptive Traits for Breeding). 
La determinazione della produzione quantitativa e qualitativa delle vite si è svolta poco prima della 
vendemmia aziendale ad eccezione della misura del titolo zuccherino che è stata eseguita durante 
alcuni rilievi in campo a partire dal 30 luglio 2020 fino alla raccolta, al fine di costruire la curva di 
ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǾŀ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜŎƻŎƛǘŁ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǘǊŜ ǘŜǎƛ όŀǘǘƛǾƛǘŁ 
svolta nel 2020 presso il Podere Spazzavento). In campo sono stati prelevati ǘǳǘǘƛ ƛ ƎǊŀǇǇƻƭƛ ŘΩǳǾŀ 
prodotti dalle 5 piante prescelte per identificare il testimone aziendale (T.A.), il trattamento 
parzialmente inerbito (PI) e quello totalmente inerbito (TI).  
Per la determinazione quantitativa delle produzioni, i campioni sono stati trasferiti presso il Centro 
di Ricerche Agro-!ƳōƛŜƴǘŀƭƛ ά9ƴǊƛŎƻ !ǾŀƴȊƛέ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ ƎǊŀǇǇƻƭƛ 
prodotti da una pianta e il peso fresco medio dei grappoli per ciascuna tesi. Una volta giunti in 
laboratorio, dai campioni divisi per replicazioni sono stati prelevati una quarantina di acini che sono 
stati separati in gruppi da 30 e 10. Dopo aver determinato il peso fresco per entrambi i gruppi, i 30 
acini sono stati utilizzati per ricavare il mosto da impiegare per la determinazione del pH e 
ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƛǘŁ ǘƛǘƻƭŀōƛƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ мл ŀŎƛƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ǎŜŎŎƻ Ŝ ŘŜƭ 
contenuto di umidità previa essicazione in stufa a 60° C per diversi giorni fino alla stabilizzazione del 
peso. 
Le analisi sulla qualità delle produzioni hanno riguardato il grado zuccherino espresso in ° Brix, 
ƭΩŀŎƛŘƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ όŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ Ǝκ[ Řƛ ŀŎƛŘƻ ǘŀǊǘŀǊƛŎƻύ Ŝ ƛƭ ǇI ŘŜƭ ǎǳŎŎƻ ŘΩǳǾŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ 
il contenuto di azoto totale presente al momento della raccolta con metodo Kejldhal. Per la 
determinazione del grado zuccherino è stato utilizzato il rifrattometro da campo.   
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3. PRODOTTI E RISULTATI RAGGIUNTI 

- Sviluppo di una seminatrice adatta alla semina delle colture di copertura sia nel sotto-filare che 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ e verifica della sua funzionalità ed efficienza 

- aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǎǳƭ άǎƛǎǘŜƳŀ 
vignetoέ  

- ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŜǊōƛŎƛŘŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ǇŜƭŀǊƎƻƴƛŎƻ 

- Valutazione introduzione attrezzatura prototipale presso realtà aziendali agricole esistenti e analisi 
degli scenari di manufacturing relativi alla realizzazione del prototipo su scala industriale. 

_________________________________________________________ 
 
Sviluppo di una seminatrice adatta alla semina delle colture di copertura sia nel sottofilare che 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ  
 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘa attività di progetto ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ e testare un 
prototipo di operatrice portata per effettuare la semina delle colture di copertura (cover crops) sia 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ όŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƻ ǎŜǇŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜύΦ  
Il prototipo è stato sviluppo tra il 2019 e 2020 attraverso una stretta collaborazione tra la ditta Mipe 
Viviani S.r.l. di Monteriggioni (SI), la ditta Bocelli S.n.c. di La Sterza - [ŀƧŀǘƛŎƻ όtLύ Ŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ 
άtƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻ ǎΦǎΦέ  
Lƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ǎƛ ŝ ǊŜǎƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлнл ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳōƛto testato in campo presso il 
tƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻΣ ƴŜƛ ǾƛƎƴŜǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƴŜƭ 
Progetto.  
Descrizione del prototipo ς Il prototipo di seminatrice realizzato può essere definito come un 
modello di seminatrice per ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ intendendo con questa espressione una 
operatrice in grado di effettuare la semina di diverse essenze o diversi mix di essenze di colture di 
ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾƛǘƛŎƻƭƻ (Figura 8). Infatti, nel corso della stesura del 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ Lh/hb/L± Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎǇŜŎƛŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ 
Řƛ άŎƻǇŜǊǘǳǊŀέ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ όǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻύ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ 
i filari del vigneto (un mix di essenze foraggere). 
 

 
 

Figura 8 - {ŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾƛǘƛŎƻƭƻΥ !ύ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŦƛƭŀǊŜΤ .) 
specifica coltura di copertura nella zona interfilare. 

 
Il prototipo di opŜǊŀǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ǇƻǊǘŀǘƻΣ Ŝ 
presenta un telaio principale con larghezza variabile da 1830 mm a 2400 mm, lungo 1800 mm 
provvisto di attacco a tre punti.  
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Il telaio è realizzato in laminato piatto di acciaio C40 e profilato quadro di acciaio strutturale S355 
ed assolve anche la funzione di sostenere la tramoggia contente i semi delle colture di copertura e 
gli organi dosatori (Figura 9); questa soluzione è stata totalmente sviluppata per le esigenze del 
progetto. 

 

 
Figura 9 - Telaio con attacco a tre punti ed elementi elastici per la lavorazione del terreno. 

 

La tramoggia risulta separata internamente in tre parti: due sezioni laterali (a destra e sinistra) e una 
sezione centrale. Le due sezioni laterali sono adibite a contenere il seme destinato a costituire 
ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾƛǘƛŎƻƭƻ, la sezione centrale conterrà invece il seme 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛ ŦƛƭŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜΦ  
La dose di seme potrà essere regolata mediante specifici dosatori (uno per ogni tubo adduttore) 
posti alla base della tramoggia stessa. I dosatori sono del tipo a rullo scanalato ruotante su asse 
orizzontale, con la possibilità di adattarsi a semi di diverse dimensioni.  
La regolazione della dose di seme si imposta mediante paratie mobili poste tra il fondo della 
tramoggia e i rulli dosatori che determinando diverse dimensioni delle sezioni di uscita, consentendo 
di regolare la portata di efflusso del seme dalla tramoggia ai dosatori (Figura 10); questa funzionalità 
è una delle caratteristiche specifiche del prototipo predisposto per il progetto.  
 

 

 
 

Figura 10 - Tramoggia con dispositivi dosatori. 

 
Il movimento di rotazione dei rulletti dosatori viene impresso dal rullo posto posteriormente 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜΣ Ƴƻƴǘŀǘƻ ǎǳ ŎǳǎŎƛƴŜǘǘƛ Ŝ Ǉƻǎǘƻ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻΦ Lƭ Ǌǳƭƭƻ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŝ 
collegato ad una asse coassiale e solidale ai dispositivi dosatori mediante una trasmissione a pignoni 
Ŝ ŎŀǘŜƴŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
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cantiere di lavoro, consentendo quindi di ottenere una dose costante di seme per unità di superficie 
seminata. Il rullo posteriore ha anche la funzione di pareggiare la superficie del suolo, interrare 
ulteriormente il seme distribuito e farlo aderire al terreno lavorato (Figura 11). 
 
 

 
 

Figura 11 - Rullo posterƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜƳŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ 

 
Il flusso del seme (opportunamente dosato) per gravità arriva ai distributori finali mediante tubi 
adduttori telescopici. I diffusori finali posti nella parte terminale dei tubi adduttori hanno la finalità 
di effettuare la distribuzione a spaglio del seme sulla superficie del terreno.  
{ǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜƭŀƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƛ ǘǳōƛ ŀŘŘǳǘǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŘƛŦŦǳǎƻǊƛΣ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ 
organi per la lavorazione del terreno, del tutto simili a quelli di un coltivatore leggero. Questi utensili 
sono montati su elementi a molla flessibili (vibro-flex) (Figura 12).  Essi, mediante le oscillazioni 
ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘerreno, consentendo un ulteriore 
affinamento del letto di semina per le colture di copertura tra due filari del vigneto. 
 
 

 
 

Figura 12 - Molle vibro-flex montate su telaio 
 

 
Per quanto riguarda la semina della coltura di copertura sotto il filare del vigneto, il prototipo è 
ǇǊƻǾǾƛǎǘƻ ŀƴǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Řƛ ŘǳŜ ƻǊƎŀƴƛ ƭŀǾƻǊŀƴǘƛ ŀ ǎǘŜƭƭŀ όǊƻƭƭƘŀŎƪŜύΣ Ǉƻǎǘƛ ǎǳƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜΣ ŎƘŜ 
effettuano un affinamento del terreno al fine di costituire un buon letto di semina.  
Tali utensili lavorano per trascinamento e sono collegati al telaio principale mediante un sistema 
telescopico, in modo da poter regolare la macchina per operare correttamente anche su impianti 
che presentano distanze diverse tra i filari. Inoltre, il collegamento al telaio principale di questi 
ǳǘŜƴǎƛƭƛ ŀ ǎǘŜƭƭŀ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ǎƛŀ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ 
ƭΩƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ όFigura 13). 
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Figura 13 - Corpi lavoranti a stella (rollhacke) per preparazione del letto di semina nel sotto-fila del vigneto 
 

 
{ŜƳǇǊŜ ŀƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ŘƻǇƻ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ƭŀǾƻǊŀƴǘƛ ŀ ǎǘŜƭƭŀ όǊƻƭƭƘŀŎƪŜύ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛ ŘƛŦŦǳǎƻǊƛ Ŧƛƴŀƭƛ 
che posti al termine dei tubi adduttori telescopici, operano la distribuzione del seme sulla superficie 
del terreno. I tubi adduttori laterali sono collegati ai dosatori delle sezioni laterali della tramoggia, 
che contengono il seme della specie destinata a inerbire la zona sotto il filare del vigneto. 
tŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜƳƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŦƛƭŀǊŜ ǎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ 
un elemento lavorante ǘƛǇƻ άŦƛƴƎŜǊ-ǿŜŜŘŜǊέ όFigura 14).  
Questo tipo di utensili è stato progettato per effettuare il controllo selettivo delle infestanti sulla fila 
Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ ǎŀǊŎƘƛŀǘŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŘŜƭƭŜ άŘƛǘŀέ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƭŀǎǘƛŎƻ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŀ ǇŜǊƛŦŜǊƛŀ Řƛ ǳƴ ŘƛǎŎƻ 
ŎŀƭŜǘǘŀǘƻ ŦƻƭƭŜƳŜƴǘŜ ǎǳ ǳƴ ŀǎǎŜ ŎƘŜ ǇǳƼ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƛƴŎƭƛƴŀȊƛƻƴƛΦ Lƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
lavorante viene garantito grazie a spuntoni posti nella parte inferiore del disco che a contatto del 
ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ǘƻǊŎŜƴǘŜ ŀƭ ŘƛǎŎƻ ƭƛōŜǊƻ Řƛ ƎƛǊŀǊŜΦ 
bŜƭ Ŏŀǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƭŜ άŘƛǘŀέ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇƭŀǎǘƛŎƻ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ƻǇŜǊŀǊŜ ǎǳlla superficie del terreno 
ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǎƳǳƻǾŜƴŘƻƭƻ ǉǳŀƴǘƻ ōŀǎǘŀ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ 
copertura. 
 

 
 

Figura 14 - 9ƭŜƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀƴǘŜ ǘƛǇƻ άŦƛƴƎŜǊ-ǿŜŜŘŜǊέ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǘǳǊŀ Řŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ 
sƻǘǘƻ ƛƭ ŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾƛǘƛŎƻƭƻΦ 

 
Dƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ƭŀǾƻǊŀƴǘƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ƴŜƭ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻ-fila del vigneto, sono 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǘŜƭŀƛƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
un sistema telescopico, in modo da poter regolare la macchina per operare correttamente anche su 
impianti che presentano distanze diverse tra i filari.  
Anche questa è una soluzione specifica studiata per le esigenze specifiche del progetto. Il prototipo 
Řƛ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦerenziato negli agroecosistemi viticoli è stato 
progettato, per poter effettuare in un solo passaggio, la preparazione del letto di semina e la 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǘǊŀ ŘǳŜ ŦƛƭŀǊƛ Ŝ ƛƴ ŘǳŜ ōŀƴŘŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ 
del sotto-filare poste a sinistra e a destra (Figura 15).  
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Figura 15 - LƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƳƛƴŀ άŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜέ Řƛ ŎƻƭǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ƴŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻΦ 

 
 
Valutazione delle performance del prototipo di seminatrice 

Alla fase di progettazione/realizzazione ha fatto seguito la fase di collaudo alla quale hanno 
partecipato attivamente gli agricoltori aderenti al progetto, in modo da comprenderne il 
funzionamento e proporre eventuali modifiche prima della prova in campo. 
Nel luglio 2020 il prototipo è stato ultimato e il 24 dello stesso mese è stato effettuato un primo 
collaudo su un terreno pianeggiante del Podere Spazzavento. Da questo è emersa subito la necessità 
Řƛ άǘŀǊŀǊŜέ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ 
Quindi, durante il mese di agosto del 2020 sono state valutate le performance costruttive del 
ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ άtƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻέΣ ŀƭƭŀ 
taratura del prototipo riguardo alla distribuzione del miscuglio tra le file e del trifoglio sotterraneo 
sulla fila.  
Il 18 agosto 2020 è stata effettuata la taratura a fermo e, dopo alcune prove su piccole superfici, il 
giorno 1 ottobre 2020 è stata effettuata la prima semina vera e propria con la seguente regolazione: 
Trifoglio Sotterraneo (sotto i filari) 131,09 kg/ha - Miscuglio (tra i filari) 113,76 kg/ha.  
Dopo la semina è stato effettuato uno specifico rilievo di campo teso a verificare la distribuzione del 
ǎŜƳŜ Řƛ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ quindi contati i semi scoperti sui 6 filari (3 in cui 
si seminava il Trifoglio Sotterraneo ed il Miscuglio, 3 in cui si seminava solo il Trifoglio Sotterraneo) 
tŜǊ ƻƎƴƛ ŦƛƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ с ƭŀƴŎƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀΦ 5ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ dei dati 
ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ƭŀ ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴ 
comportamento assai eterogeneo. 
Di seguito si riportano le principali cǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ presso il 
Podere Spazzavento: 
- ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řƻǎƛ Řƛ ǎŜƳŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ 
ŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŦƛƭŀǊŜ ŝ ŀǇǇŀǊǎŀ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƛ Ǌǳƭƭƛ ŘƻǎŀǘƻǊƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ όŘƻǎŜ 
interfilare) e quelli laterali (dose sottofilare) sono azionati dal medesimo asse, che deriva il moto 
dal rullo posteriore, pertanto, il regime di rotazione è il medesimo per tutti i dosatori. Anche se, 
ƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǊǳƭƭŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ƻƎƴƛ ŘƻǎŀǘƻǊŜ 
(Figura 16), mediante la rimozione di un perno filettato, questa soluzione, durante le operazioni 
di regolazione e taratura, non ha consentito di ottenere le idonee dosi di semina per le diverse 
ŜǎǎŜƴȊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻΦ  

 
 



Relazione finale GO IOCONCIV 

 

18 

 

 
 

Figura 16 - 5ƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘƻǎŀǘƻǊŜ ŘƛǎŀǎǎŜƳōƭŀǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ  

 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Řƻǎƛ Řƛ ǎŜƳŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
posizioni impostate per le paratie mobili poste tra il fondo della tramoggia e i rulli dosatori. La 
ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
diverse dosi di seme (interfilare e sottofilare) può risultare laboriosa, specialmente se le diverse 
essenze da ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǇŜǎƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΦ 
Sarebbe auspicabile per il futuro disporre di dosatori per la zona sotto il filare con movimento 
differenziato e indipendente da quelli per la spazio interfilare; 

- gli elementi preposti alla lavorazione del terreno dello spazio tra i filari (elementi a molla flessibili 
vibro-flex) e quello sotto il filare (organi lavoranti a stella rollhacke), non hanno consentito di 
ottenere un letto di semina sufficientemente affinato tale da garantire una congrua germinazione 
dei semi distribuiti. Per questo motivo è stato deciso che in futuro la seminatrice, nelle diverse 
ŀȊƛŜƴŘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŁ ǘŜǎǘŀǘŀΣ ŘƻǾŜǎǎŜ ƻǇŜǊŀǊŜ ǎǳ ǘŜǊǊŜƴƻ ƎƛŁ ƭŀǾƻǊŀǘƻ όǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭ 
sottofila); 

- ƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ 
ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀΤ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƭŀǾƻǊŀƴǘƛ 
del finger weeder non si sono dimostrati pienamente idonei a conseguire un adeguato livello di 
ricoprimento dei semi distribuiti nel sottofila (Figura 17);  

 

 
 

Figura 17 - Mancato ricoprimento del seme distribuito nel sottofila; le ellissi in rosso evidenziano i semi rimasti scoperti. 
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Le criticità di cui sopra sono state oggetto di studio e discussione da parte dei partner di progetto e 
il prototipo di seminatrice ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлнн ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻƛ ǘŜǎǘŀǘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ  
il 14 settembre 2022 su due vigneti diversi del Podere Spazzavento. 
Purtroppo, il test non ha dato esito positivo, non tanto per le prestazioni del prototipo modificato, 
quanto per la forte predazione dei semi operata dalle formiche ancora molto attive in questo 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
5ŀǘŀ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ specifiche prove di campo non risulta ancora possibile esprimere una 
valutazione esaustiva sulla fǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Progetto. 
 
aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǎǳƭ άǎƛǎǘŜƳŀ 
vigneto  
 
Le attività di monitoraggio sonno state realizzate nelle 4 aziende della provincia di Pisa partner del 
progetto: 2 aziende convenzionali (La vite, in località Cenaia e Terricciola, Bellesi in località San 
aƛƴƛŀǘƻύ Ŝ н ŀȊƛŜƴŘŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ άōƛƻƭƻƎƛŎƘŜέ όtƻŘŜre Spazzavento in località Ponsacco e Tenuta 
Monterosola in località Volterra). {ŜōōŜƴŜ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ le aziende 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƭƭŀǳŘŀǘŀ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǎƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 
tessitura di terreno e condizioni climatiche e quindi rendono ancora più trasferibili i risultati che di 
seguito saranno illustrati.  
In base alle esperienze maturate negli anni dal /wt±Σ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊe con trifoglio sotterraneo (var. brachicalicinum), come soluzione 
sostenibile alle attuali strategie adottate dalle aziende partener del progetto, che prevedono 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ Ŝκƻ ƳŜȊȊƛ ŎƘƛƳƛŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭare del 
vigneto. Tra le varie specie utilizzabili, la scelta è caduta sul trifoglio sotterraneo perché in grado di 
ŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀǊǎƛ ǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ о ŀƴƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎƛƳŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŘŀƭƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ŀƴƴǳŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ 
gestione del sottofilare con sensibile riduzione dei tempi di lavoro e dei costi diretti. 
Le attività di collaudo hanno previsto, in ciascuna azienda, la semina manuale del trifoglio 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ tL Ŝ ¢LΦ bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ 
del 2020 si è reso disponibile anche il prototipo di seminatrice sviluppato nel WP2 e quindi in 
ǉǳŜƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ [Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ Ŝffettuate in quanto a fine 
estate del 2021 il prototipo si trovava ancora sotto sequestro da parte della Polizia giudiziaria di 
wŀǾŜƴƴŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнм ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎŀƳǇƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ¢ŜōŀƴƻΦ 
Anche se le semine sono state effettuate da tutte le aziende tutti gli anni, non sempre a queste ha 
fatto seguito una adeguata emergenza del trifoglio sotterraneo nel sottofilare così come non 
ǎŜƳǇǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ άŀǳǘƻ-ǊƛǎŜƳƛƴŀέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Řŀƭƭŀ tabella 1 è 
possibile evincere che in una sola azienda (Monterosola) è stato possibile verificare la capacità del 
trifoglio sotterraneo di insediarsi e autoriseminarsi in maniera significativa per ben 4 anni. I risultati 
ottenuti dalle altre aziende partner hanno comunque contributo a confermare le tendenze emerse 
dai risultati ottenuti a Monterosola e a valutare le performance del prototipo di seminatrice 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΦ 
 

 Semina 2019 Semina 2020 Semina 2021 

 AZIENDA manuale meccanica manuale meccanica manuale meccanica 
Monterosola 1° positivo (19-20) 

2° positivo (20-21) 
3° positivo (21-22) 
4° positivo (22-23) 
 

seminatrice 
n.d. 

1° positivo (20-21) 
2° positivo (21-22) 
3° positivo (22-23) 

1° negativo 1° positivo (21-22) 
2° positivo (22-23) 

Seminatrice 
n.d. 

Spazzavento 1° positivo (19-20) 
2° negativo (20-21) 

seminatrice 
n.d. 

1° negativo 1° negativo 1° parz. positivo (21-22) 
2° negativo (22-23) 

seminatrice 
n.d. 
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La Vite 1° positivo (19-20) 
2° positivo (20-21) 
3° fallito     (21-22) 
 

seminatrice 
n.d. 

semina non 
effettuata (1) 

1° negativo 1° positivo (21-22) 
2° positivo (22-23) 
 

seminatrice 
n.d. 

Bellesi 1° parz. positivo seminatrice
n.d. 
 

1° negativo 1° negativo 1° parz. positivo (21-22) 
2° negativo 

seminatrice 
n.d. 

Note: (1) in quanto prevista la semina con prototipo di seminatrice meccanica;  

 
Tabella 1 -Esito delle semine effettuate manualmente e meccanicamente presso le aziende partner del Progetto nel triennio di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ άŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŜέ ŀƭ нϲΣ оϲŜ пϲ ŀƴƴƻΦ 
 
I campionamenti effettuati hanno permesso di determinare:  
1. la capacità competitiva del trifoglio sotterraneo nei confronti della flora infestante nel sottofila 

(espressa come biomassa della leguminosa e delle infestanti e come percentuale di copertura 
del terreno offerta da entrambi);  

2. Ǝƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ b Ŝ / ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ 
ŘŜƭ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΤ 

3. ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻΤ 
4. le variazioni delle caratteristiche chimiche del terreno nel sottofilare a seguito della presenza 

ripetuta nel tempo del trifoglio sotterraneo; 
5. il contributo della tecnica proposta alla riduzione delle emissioni climalteranti. 

 
5ŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ά¢Ŝƴǳǘŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀέ 

¢Ǌŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмф Ŝ ƭǳƎƭƛƻ нлноΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ά¢Ŝƴǳǘŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀέ όazienda certificata biologica) ha 
partecipato alle attività di coordinamento promosse dal capofila e ha svolto le attività di campo 
relative al collaudo delle tecniche innovative di controllo della flora infestante così come concordato 
a livello di coordinamento, ponendo a confronto la tecnica aziendale (TA: lavorazione del sottofilare 
+ semina favino da sovescio secondo interfilari alternati a sodo con inerbimento spontaneo lavorati 
entrambi in primavera per sovesciare le biomasse presenti) con la tecnica di inerbimento parziale 
(PI: inerbimento del sottofilare per circa 50-60 cm di larghezza con trifoglio sotterraneo + tecnica 
aziendale come sopra) e la tecnica di inerbimento totale (TI: inerbimento del sottofilare per circa 
50-60 cm di larghezza con trifoglio sotterraneo + semina miscuglio di essenze prative perennanti in 
tutti gli interfilari seguita da sfalcio primaverile senza lavorazione del terreno).  
[Ω!ȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎŜƳƛƴŜ Ƴŀƴǳŀƭƛ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όнлмф-2020-2021) e nel 2020 
anche una semina meccanica con il prototipo sviluppato ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ ! ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ Ƴŀƴǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ōǳƻƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻ 
(nella seconda decade di gennaio nel 2020; nella prima di dicembre nel 2020 e 2021).  
 
Biomasse - In tabella 2 sono riassunti i risultati produttivi del trifoglio sotterraneo espressi in t di 
ss/ha e in t di ss/ha di vigneto considerando occupata dal sottofilare soltanto il 20% della superficie 
del vigneto. Conseguentemente sono stati riportati anche gli apporti di N e C della biomassa epigea 
per ettaro di vigneto rispettivamente in kg e tonnellate (valori sottostimati non avendo 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜǎǎǳŘŀǘƛύΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǘκƘŀ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ biomassa prodotta nel sottofilare per rappresentare il livello 
di infestazione presente in ogni situazione sperimentale.  
 
La produttività media del trifoglio è stata di 3,35 t di ss/ha; la produttività media del trifoglio al primo 
anno di impianto (semina convenzionale) la produzione media è stata di 2,42 t di ss/ha mentre negli 
ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ƭΩŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀ ǊŜǎŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛΥ оΣссΣ пΣло Ŝ пΣмп ǘ Řƛ ǎǎκƘŀ 
ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ мϲΣ нϲΣ Ŝ оϲ ŀƴƴƻ Řƛ ŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘe considerava 
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ǊŜŀƭƛǎǘƛŎŀ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ Řƛ о ŀƴƴƛΣ ƛ Řŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŀǘǘŜǎŀ άƭƻƴƎŜǾƛǘŁέ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ όŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ 
impianto su un numero di anni maggiore rispetto ai 3 previsti a inizio progetto) sia per la 
produttività, assolutamente rilevante anche in relazione sia al tipo il terreno (di medio impasto-
argilloso e sub-alcalino della Tenuta Monterosola, non certamente il più indicato per questa specie 
di trifoglio) che alla tardività delle epoche di semina.  
 
5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tabella 2 è possibile desumere anche una certa stabilità produttiva del 
trifoglio sia in relazione al tempo (annata) che alle diverse condizioni di semina/autorisemina. 
Riguardo alle differenze tra la produttività del trifoglio inserito nella tecnica di inerbimento totale 
(TI) e parziale (PI), non sono state osservate differenze significative, anche in considerazione 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 
che si sono differenziate soltanto per la gestionŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ 
 
 

 
 

Tabella 2 ς Tenuta Monterosola - .ƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻ-semina)  
e delle infestanti nel sottofila del vigneto sperimentale di Sangiovese. 

 
A questo riguardo occorre ricordare che a Monterosola, azienda certificata biologica, la gestione 
ordinaria del vigneto (TA) prevedeva la lavorazione invernale e primaverile del sottofilare con 
relativo controllo della flora infestante e la semina a filari alterni del favino da sovesciare con la 
lavorazione del terreno in primavera avanzata; i filari non seminati venivano lasciati sodi ma poi 
ƭŀǾƻǊŀǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƭ ǎƻǾŜǎŎƛƻΤ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ 
è stata adottata anche nel sistema di inerbimento parziale.  
Ciò ha prodotto importanti differenze nella ripartizione spaziale della biomassa prodotta nei tre 
sistemi saggiati. Analizzando separatamente la produzione di biomassa del sottofliare e 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ (tabella 3) nel periodo considerato, emerge chiaramente il notevole apporto del 
ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƛ ŘǳŜ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛΣ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ Řƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ 
rispetto al sistema aziendale.  
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bŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ōƛomassa non si sono diversificate significativamente tra i sistemi in 
ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ƳƛȄ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭ 
sistema totalmente inerbito rispetto al sistema aziendale e al sistema parzialmente inerbito che 
utilizzavano il favino, assai più produttivo, ma solo sul 50% della superficie interfilare (semina del 
favino alternata al sodo inerbito spontaneamente).  
 
Complessivamente, quindi, le differenze in termini di produzione di biomassa erbacea tra il vigneto 
parzialmente e totalmente inerbito è da attribuirsi essenzialmente alla biomassa prodotta nel 
sottofilare ed in particolare quella prodotta dal trifoglio sotterraneo visto che in termini assoluti la 
biomassa delle infestanti del sottofilare è risultata di scarsa entità nei 3 sistemi testati. 
 
 

   
 

Tabella 3 ς Tenuta Monterosola ς .ƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ƎŜǎǘƛǘƻ ǎǳƭ ŦƛƭŀǊŜ Ŝ ǘǊŀ ƛ 
filari (s.s. t/ha) - (TA = vigneto gestito secondo la tecnica aziendale; TI = vigneto gestito con inerbimento totale; PI = vigneto gestito 

con inerbimento parziale) 

 
Controllo delle infestanti - La biomassa prodotta dal trifoglio nel sottofilare è risultata in grado di 
contenere lo sviluppo della flora infestante senza che essa potesse divenire una seria minaccia per 
la produttività del vigneto (vedasi successivo commento sulla produttività).  
La biomassa del trifoglio è risultata infatti quasi sempre correlata inversamente alla biomassa delle 
piante infestanti presenti nel sottofilare anche in condizione assai differenziate di intensità di 
infestazione (Figura 18).  
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Figura 18 ς Tenuta Monterosola ς Relazione tra ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ 

successivi per auto-semina) e delle infestanti nel sottofila del vigneto sperimentale di Sangiovese (in ordinate la biomassa delle 
infestanti e in ascissa quella del trifoglio espresse entrambe in t di ss/ha) 

 
Ne consegue che nelle annate a maggiore sviluppo del trifoglio il controllo delle infestanti nel 
sottofilare è risultato maggiormente apprezzabile. Esprimendo la presenza delle infestanti in 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭ sottofilare, in diverse occasioni 
sono stati raggiunti ottimi valori del 3-6%.  
In genere si è osservato un incremento della capacità di controllo delle infestanti da parte del 
trifoglio sotterraneo nel tempo: nel caso delle semine effettuate nel 2019 (in realtà nel gennaio 
2020) si è passati da presenze percentuali del 50%, 24,19 e 3 rispettivamente al primo anno di 
impianto (2020), al secondo (2021 - 1° di autorisemina), terzo (2022 - 2° di autorisemina) e quarto 
(2023 - 3° di autorisemina).  
Come è possibile evincere dalle figure 19 e 20, la semina del gennaio 2020 non ha consentito una 
significativa copertura del terreno da parte del trifoglio lasciando spazio alle piante infestanti ed in 
particolare Avena spp. Che negli anni si è dimostrate la specie maggiormente in grado di competere 
con il trifoglio. 
 
 

  
 

Figura 19-20 - Tenuta Monterosola - maggio 2020. Presenza del trifoglio e delle infestanti nel sottofilare 

 
Complessivamente, considerate le 4 stagioni di crescita del trifoglio (2019-20, 2020-21, 2021-22 e 
2022-23), la presenza della leguminosa ha consentito, in media, di limitare al 18-19%, la presenza 
delle infestanti nel sottofilare con valori di punta del 3% osservati nel 2023 al 3° e al 1° anno di 
autorisemina (figure 21 e 22). 
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Figure 21 - 22 - Tenuta Monterosola - aprile 2023. Copertura del sottofilare da parte del trifoglio sotterraneo (a sinistra al 3° anno di 

autorisemina e a destra al 1° anno) 

 
Il controllo della flora infestante operato dal trifoglio sotterraneo è proseguito anche nel periodo 
estivo, quando il trifoglio, per sua natura, va in senescenza e la biomassa epigea si devitalizza 
spontaneamente creando una pacciamatura morta (dead mulch) che è ancora in grado di contenere, 
almeno in parte, lo sviluppo massivo delle infestanti macroterme (figure 23 e 24). 
 

 
 

Figure 23 - 24 - Tenuta Monterosola - ŜǎǘŀǘŜ нлнмΦ .ǳƻƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻ ƻǇŜǊŀǘƻ Řŀƭ άŘŜŀŘ ƳǳƭŎƘέ ŘŜƭ 
trifoglio sotterraneo 

 
Al fine di valutare anche questo aspetto, nel 2021, da fine primavera a fine estate, è stata condotta 
ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ǎŜƳƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ нлмф 
(semina effettuata nel gennaio 2020) e nel dicembre del 2020 (tabella 4).  
Se si esclude il rilevo effettuato in maggio, che evidenzia la ben nota capacità della lavorazione del 
terreno (effettuata peraltro poco tempo prima) di controllare efficacemente la flora infestante 
ǊŜŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όǘŜǎǘύ Ŝ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜnto del 
sottofilare sono andate riducendosi fino ad annullarsi agli inizi di settembre. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭa presenza di una abbondante biomassa da parte del 
trifoglio per contenere efficacemente la flora infestante, il trifoglio seminato nel dicembre del 2020 
(che ha prodotto un primavera una biomassa considerevole) è risultato quello che ha contrasto 
maggiormente lo sviluppo delle infestanti anche nel periodo estivo mostrando sin dal rilievo di inizio 
luglio valori comparabili o addirittura inferiori a quelli osservati su terreno lavorato secondo la 
ǘŜŎƴƛŎŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀΦ 
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Tabella 4 ς Tenuta Monterosola - Presenza di infestanti nel sottofilare monitorata con il metodo Braun-.ƭŀƴǉǳŜǘ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ 
2021 

Apporti di N e C - I principali risultati relativi agli apporti di N e C al vigneto conseguenti 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ tabella 2. Pur trattandosi 
di una sottostima dei reali apporti di N e C operabili da questo tipo di inerbimento (non sono infatti 
stati computati gli apporti di N e C derivanti dalla frazione ipogeica del trifoglio e dai suoi essudati 
ǊŀŘƛŎŀƭƛύ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
modalità di insediamento del trifoglio (semina o autorisemina) sono risultati apprezzabili anche in 
ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Řƛ b ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όǎǘƛƳŀōƛƭƛ ƛƴ пл-
45 kg/ha data la contenuta produttività dei vigneti).  
Considerando che la superficie occupata dal trifoglio nel sottofilare rappresentava circa il 20% della 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻΣ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ b Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŜǇƛƎŜŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ 
sotterraneo è risultato pari a 15 kg/ha corrispondenti a circa 1/3 del fabbisogno complessivo di azoto 
del vigneto (le variazioni osservate negli anni possono attribuirsi più alla quantità di biomassa secca 
prodotta che non alla sua concentrazione di N risultata abbastanza stabile: circa il 2,1%). Si è quindi 
passati ad apporti medi di 4 kg/ha il 1° anno di impianto a 21 kg/ha nel secondo.  
Anche gli apporti di carbonio sono stati condizionati più dalla biomassa prodotta dal trifoglio che 
dalla sua concentrazione nella biomassa stessa, risultata in media pari a circa il 40%. Di conseguenza, 
a fronte di un apporto medio annuo di 0,32 t C/ha, i valori registrati sono oscillati tra 0,11 e 0,35 
t/ha.  
[ΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ b Ŝ / ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎƻƳƳŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛ 
dalle biomasse del sottƻŦƛƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ όŦŀǾƛƴƻ Ŝ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ 
alternati a sodo e infestanti per il sistema parzialmente inerbito e mix + infestanti per quello 
totalmente inerbito (tabella 5). 
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Tabella 5 ς Tenuta Monterosola ς Apporti medi ǇƻƭƛŜƴƴŀƭƛ Řƛ b Ŝ / ƻǇŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƛ о άǎƛǎǘŜƳƛ ǾƛƎƴŜǘƻέ - (TA = 
tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale) 

 
{Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛ άǎƛǎǘŜƳƛέ ǎŀƎƎƛŀǘƛ ŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ŀl 
vigneto dai 38 ai 55 kg di N/ha (naturalmente organico e rilasciato sulla superficie del terreno nel 
Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜύΦ Lƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ŝ ŘŜǊƛǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ŜŘ ƛƴ 
particolare da quello gestito secondo la tecnica di inerbimento parziale che ha usufruito sia 
ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ Řŀƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀȊƻǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊƛ ŘƻǾŜ 
è stato seminato il favino da sovescio.  
Scarse differenze si sono notate tra la capacità di apportare azoto del sistema aziendale e quello che 
prevedeva il totale inerbimento a causa della scarsa presenza di leguminose nel mix e della sua 
scarsa produttività.  
Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ / ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ǾƛƎƴŜǘƻΣ ƛ ŘǳŜ ǎƛǎǘŜƳƛ άŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛέ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘi 
ǳƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ рл҈ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻΦ 
 
Terreno - La presenza del trifoglio nel sottofilare per 3 anni consecutivi (2020, 2021 e 2022) sembra 
aver indotto alcune lievi modificazioni delle caratteristiche del terreno che sono riportate in tabella 
6. In particolare, sembra essere aumentato il contenuto in N totale del terreno nelle aree interessate 
ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜΣ ǘŜŎƴƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
sostanza organica del terreno sui valori iniziali (a differenza della tecnica aziendale).  
 
 

 
 

Tabella 6 - ¢Ŝƴǳǘŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ όнлмфύ Ŝ al termine 
delle stesse (2022) 

 
Produzioni- tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ, nel periodo 2020-2022 è stata osservata una riduzione media della 
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produzione di uva del 4,7-4,8% rispetto al testimone aziendale seguendo, rispettivamente, la 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ό¢ΦLΦύ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ όtΦLΦύ όtabella 7).  
/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǾƛƎƴŜǘƻ 
nel corso degli anni, nel 2020 si è assistito ad un incremento delle produzioni rispettivamente del 
нΣн Ŝ нΣт҈Σ Řƛ ŎƻƴǘǊƻ ƴŜƭ нлнмΣ ƭΩŀƴƴŀǘŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ŀƴŎƘŜ Řŀƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜΣ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘƻǘŀƭŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƭ уΣу҈ Ŝ фΣм҈ ƳŜƴǘǊŜ 
ƴŜƭ нлннΣ ƭΩŀƴƴŀǘŀ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛƎƴŜǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ όŀƭǘŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ŝ 
scarsissima piovosità), il calo produttivo si è attestato al 1,3 e 1,6%.  
I maggiori cali produttivi sono stati quindi osservati nel 2021, annata caratterizzata da più copiose 
precipitazioni rispetto agli altri due anni e maggiore produttività del trifoglio. Anche se in genere 
ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘŜƴŘŜ ŀ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ƭƛƳƛǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀƴƴŀǘŜ ǇƛǴ 
siccitose, i maggiori cali produttivi del 2021 potrebbero imputarsi proprio al maggiore sviluppo 
vegetativo del trifoglio che tra fine maggio-giugno potrebbe aver ridotto le disponibilità idriche per 
la vite. 
 

 
 
[ŀ ǾŜƴŘŜƳƳƛŀ ŘŜƭ нлнн Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ 
ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ άŜǘŁέ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘŀ Řŀƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ sottofilare 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇƛǴ άƎƛƻǾŀƴƛέ ŀŘ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƳŜƴƻ ƴŜƎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŀ 
produttività del vigneto. 
Dal punto di vista qualitativo le uve prodotte in condizioni di inerbimento hanno evidenziato un 
titolo zuccherino tendenzialmente maggiore rispetto alle uve del testimone aziendale. Ciò si è 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǾŜƴŘŜƳƳƛŜ нлнм Ŝ нлнн Ŝ ƴŜƎƭƛ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƛ ǇƛǴ άǾŜŎŎƘƛέΦ 
[ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ b ƴŜƭ ǎǳŎŎƻ ŘΩǳǾŀ ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŜƛ ŦƛƭŀǊƛ ƛƴŜǊōƛǘƛ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘo 
se di più vecchio impianto (tabella 7). 
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Tabella 7 - Tenuta Monterosola ς Produzione di uva e sue principali caratteristiche registrate nel triennio (TA = tecnica aziendale; TI 

= inerbimento totale; PI = inerbimento parziale). 
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Dettaglio dei Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ άtƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻέ 

¢Ǌŀ ƛƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмф Ŝ ƛƭ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ нлноΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ άtƻŘŜǊŜ {ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻέ (certificata biologica) 
ha partecipato alle attività di coordinamento promosse dal capofila e ha svolto sia attività di campo 
relative al collaudo delle tecniche innovative di controllo della flora infestante così come concordato 
a livello di coordinamento, sia attività di collegamento con la ditta produttrice del prototipo di 
seminatrice.  
Le attività di campo sono state condotte nel rispetto delle indicazioni fornite dal CRPV e dal CiRAA, 
ponendo a confronto 3 sistemi diversi di gestione del vigneto. Il primo consisteva nella tecnica 
aziendale (TA), utilizzata come controllo, consisteva in lavorazioni meccaniche interceppo e 
inerbimento spontaneo a filari alterni e lavorazioni degli interfilari non inerbiti spontaneamente; il 
controllo delle infestanti sulla fila veniva effettuato per mezzo di lavorazioni meccaniche, alternando 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳǘŜƴǎƛƭƛ ŀ ƭŀƳŀ ƛƴǘŜǊŎŜǇpo a dischi rincalzatori/scalzatori. La seconda tecnica prevedeva 
ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ (PI) del vigneto attraverso la semina del Trifolium subterraneum nel sottofila 
ŜΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǎǇƻƴǘŀƴŜƻ ŀ ƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊƛ ŀƭǘŜǊƴƛ Ŝ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ 
interfilari non inerbiti (tecnica già collaudata nel 2018-нлмф ŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀύΦ [ŀ ǘŜǊȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 
prevedeva ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ό¢Lύ attraverso la semina del trifoglio nel sottofilare e la 
semina del mix precedentemente descritto in tutti gli interfilari e periodici sfalci (in media 2 per 
anno). 
 

 
 

Figura 25 - Panoramica del vigneto messo a disposizione del Progetto da parte del Podere Spazzavento nel 2019-2020 

 
Le semine sono state eseguite ogni anno manualmente e nel 2020, 2021 e 2022 anche utilizzando il 
ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όtabella 1). 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ carico anche della realizzazione e messa a punto 
ŘŜƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǘǊƛŎŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀƴŘƻǎƛ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tƛǎŀ Ŝ 
la ditta produttrice che, per motivi legati alla pandemia, ha potuto consegnare il prototipo solo 
ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ нлнлΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǎŜ ƛƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜΣ 
insieme ai ricercatori del CiRAA, il funzionamento del prototipo e la sua taratura. Relazione specifica 
su detta attività è riportata nello spazio riservato alle attività del WP2. 
 
Biomasse - In tabella 8 sono riassunti i risultati produttivi del trifoglio sotterraneo espressi in t di 
ss/ha e in t di ss/ha di vigneto considerando occupata dal sottofilare soltanto il 20% della superficie 
del vigneto. Conseguentemente sono stati calcolati anche gli apporti di N e C della biomassa epigea 
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per ettaro di vigneto rispettivamente in chilogrammi e tonnellate (valori sottostimati non avendo 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜǎǎǳŘŀǘƛύΦ  
Per rappresentare il livello di infestazione presente in ogni situazione sperimentale, la presenza di 
ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǘκƘŀ Ŝ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜΦ  
 

 
 

Tabella 8 ς Tenuta Spazzavento - .ƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ Ŝ ƛƴ quelli successivi per auto-
semina) e delle infestanti nel sottofila del vigneto sperimentale di Sangiovese 

(TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale) 

 
/ƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀōōƛŀ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŜŦŦettuato ripetutamente 
le semine manuali, solo le semine del 2019 e, parzialmente quelle del 2021, hanno consentito di 
valutare la potenzialità produttiva del trifoglio seminato nel sottofila e del mix seminato 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŘƻǇƻ ƭŜ ǎŜƳƛƴŜ ŘŜƭ нл20 e in parte del 2021, forti attacchi di formiche hanno 
compromesso la germinazione del seme di trifoglio e delle altre essenze componenti il mix. Ciò si è 
ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇǊƻŎǊŀǎǘƛƴŀƴŘƻ ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ ƛƴ ƛƴǾŜǊƴƻΦ 
La semina del 2019 è stata comunque indicativa del potenziale produttivo del trifoglio e della sua 
capacità di competere con le piante infestanti; nel maggio del 2020 è stata infatti misurata una 
biomassa media del trifoglio di 4,63 t di ss/ha (4,60 e 4,65 rispettivamente nel T.I. e P.I.), valori di 
assoluto rilievo anche in considerazione del fatto che il primo anno di impianto del trifoglio è in 
genere meno produttivo dei successivi. Il lusinghiero risultato produttivo (mai raggiunto presso la 
¢Ŝƴǳǘŀ aƻƴǘŜǊƻǎƻƭŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ άŀƴƴŀǘŜέ ƳƛƎƭƛƻǊƛύ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳŜǎǎƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
maggiore fertilità fisica e chimica del terreno del Podere Spazzavento (meno ricco di argilla e più 
dotato di sostanza organica rispetto al terreno di Monterosola).  
Il controllo delle infestanti operato dalla consistente biomassa del trifoglio è stato apprezzabile già 
al primo anno di impianto (solo il 19% della biomassa complessivamente prodotto nel sottofilare 
era rappresentata da specie infestanti).  
Anche gli apporti di N e C sono risultati apprezzabili (circa 14,5 Kg/ha di N e 0,36 t/ha di C). 
tǳǊǘǊƻǇǇƻΣ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛƳƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ 
della alterazione degli strati superficiali del terreno causata da animali selvatici alla ricerca di cibo 
nel sottofƛƭŀǊŜΤ Řŀ ǉǳƛ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀ ǎǳƭ 
sistema vigneto.  
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La semina del 2021, praticata in altro appezzamento, ha condotto a una parziale emergenza del 
trifoglio che si è tradotta in una scarsa produzione media di biomassa (1,08 t di ss/ha; 1,07 e 1,09 
rispettivamente nel T.I. e P.I.) perfino inferiori a quelli ottenuti a Monterosola nel primo anno di 
impianto con semine di fine gennaio (1,46 t di ss/ha). La scarsa biomassa prodotta dal trifoglio non ha 
consentito, come a Monterosola, di contenere efficacemente la flora infestante del sottofila che si è 
attestata a 70-71% della biomassa complessivamente presente nel sottofilare nel maggio del 2022. 
 
Controllo delle infestanti ς Oltre al rilievo della biomassa delle infestanti effettuato nel maggio del 
2020, durante la stagione vegetativa 2019/2020, presso il Podere Spazzavento sono stati eseguiti 
vari sopralluoghi per valutare lo sviluppo della flora infestante nei sistemi sagƎƛŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ 
ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ 
ǘŜǊǊŜƴƻΦ [Ŝ ǇǊƛƳŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƭ ǘƛǘƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ 
crescita e di copertura del teǊǊŜƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ǎŜƳƛƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ 
tesi completamente inerbita durante il periodo primaverile. Il rilievo successivo è stato effettuato il 
13 maggio 2020, in pieno sviluppo vegetativo del trifoglio, con lo scopo di valutarne le capacità 
competitive e la biomassa epigea prodotta. Gli altri rilievi sono stati effettuati i giorni 8 luglio, 6 
agosto e 27 agosto 2020 per valutare se la biomassa secca del trifoglio fosse capace nel limitare lo 
sviluppo delle infestanti estive.  
In figura 26 ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƭƭŀ 
biomassa del trifoglio in relazione a quella delle infestanti presenti nel sottofilare.  
 

 
 

Figura 26 ς Podere Spazzavento. In alto: percentuale di terreno coperto dal trifoglio sotterraneo nel sottofilare dei sistemi inerbiti e 
percentuale di terreno nudo nel testimone aziendale. In basso: andamento della presenza percentuale delle infestanti nei tre sistemi 

(TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale) 

 
Da questa è possibile notare che il Trifolium subterraneum, dal primo rilievo effettuato in primavera 
fino al periodo estivo pre-raccolta è riuscito a mantenere un grado di copertura costante sul filare 
delle viti, manifestando un rapporto di dominanza stabile sulle specie infestanti che in media si sono 
attestate sul 20% di coperture del sottofilare. Il testimone aziendale, che prevedeva la lavorazione 
del sottofilare in primavera e a fine estate, tende a perdere progressivamente la sua capacità di 
controllo delle infestanti col passare del tempo dopo la lavorazione primaverile raggiungendo in 
luglio, nel momento di massimo stress idrico, una copertura del terreno da parte delle infestanti 
superiore al 40%. In agosto, nel sistema aziendale la presenza di infestanti ha nuovamente raggiunto 
un valore simile a quello delle due tecniche di inerbimento fino a raggiungere, a fine agosto, la 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƭƭΩу҈ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ lavorazione estiva eseguita il 
20 agosto 2020.  
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Come evidenziato nel caso della Tenuta Monterosola, anche presso il Podere Spazzavento è stato 
possibile evidenziare la relazione inversa tra la biomassa prodotta dal trifoglio sotterraneo nel 
sottofilare e quella prodotta dalle infestanti nella stessa area (figura 27ύΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ 
detta relazione si è manifestata sia in annate caratterizzate da elevata produttività del trifoglio 
(2019-20) che da bassissima produttività (2021-2022). 
 

 
 

Figura 27 ς Podere Spazzavento ς Relazione tra ƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ 
del vigneto sperimentale di Sangiovese (In ordinate la biomassa delle infestanti e in ascissa quella del trifoglio espresse entrambe in t di ss/ha) 

 

  
 

Figura 28-29-30 ς Podere Spazzavento ς 24.04.2020 ς Da sinistra a destra: TA = tecnica aziendale; TI = PI = inerbimento parziale, inerbimento totale 

 
 

Figura 31 ςPodere Spazzaventoς06.08.2020 ς Capacità di contenimento delle infestanti macroterme da parte della biomassa secca del trifoglio sotterraneo 
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Esperienza del 2018-19 - Sempre riguardo alla capacità competitiva del trifoglio sotterraneo nei 
confronti della flora infestante, come accennato in precedenza, il Podere Spazzavento aveva già 
effettuato un test preliminare di inerbimento con trifoglio sotterraneo del sottofilaǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴŀǘŀ 
ŀƎǊŀǊƛŀ нлмтκнлмуΣ ŎƘŜ ŝ Ǉƻƛ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ нлму-19 (1a di 
ŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻύΦ bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǘǊŜ ǊƛƭƛŜǾƛ 
per valutare lo sviluppo del Trifolium subterraneum della flora infestante nei filari inerbiti e in quelli 
non inerbiti. Il primo rilievo è stato effettuato il 6 novembre 2018 al fine di valutare la capacità di 
competizione del Trifolium subterraneum appena autoriseminatosi nei confronti delle infestanti. La 
ǘŜǎƛ ƛƴŜǊōƛǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƭŀƴǘǳƭŜ Řƛ Trifolium subterraneumΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ нлл 
piante al metro quadrato, con una disposizione spaziale sufficientemente omogenea. La presenza 
massiccia del Trifolium subterraneum ha portato ad una considerevole riduzione della flora 
infestante nel sottofila dei filari inerbiti. Come è possibile constatare dalla tabella 9, la riduzione 
ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩуп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŜǎǘ ƴƻƴ ƛƴŜǊōƛǘƻΦ  
 

06.11.2018 infest. trif.sott. 
 n° .m-2 n° .m-2 

non inerbito 378 a   = 
        inerbito   61 b 200 

 

Tabella 9 ς Podere Spazzavento. Presenza di trifoglio e infestanti nel sottofilare al 6.11.2018. 

 

 
 

Figura 32 ς Podere Spazzavento ς 06.11.2018 ς Capacità di contenimento delle infestanti microterme da parte delle giovani 
plantule di trifoglio sotterraneo (TA a sinistra; PI a destra) 

 
Tra il numero di piante di trifoglio e il numero di piante infestanti è stata verificata una relazione 
inversa che emerge anche dalla correlazione riportata nel grafico della figura 33. 
 

 
 

Figura 33 ς Podere Spazzavento 06.11.2018 - Correlazione tra il numero di piante di trifoglio e il numero di piante infestanti nel sottofila 
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Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǊƛƭƛŜǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩмм ƳŀǊȊƻ нлмфΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ per 
verificare la capacità competitiva del Trifolium subterraneum nel tempo. Il sopralluogo è stato 
effettuato anche per constatare se le basse temperature invernali avessero danneggiato lo sviluppo 
ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƳŀŎǊƻǘŜǊƳŜΦ 

 

11.03.2019 infest. ter.nudo trif.sott. 
 % % % 
non inerbito 26 a 74 a = 

inerbito 17 b 15 b 68 
 

Tabella 10 ς Podere Spazzavento. Presenza di trifoglio e infestanti nel sottofilare al 11.03.2019 

 
I dati riportati in tabella 10 mostrano come nella tesi inerbita la percentuale di terreno nudo sia 
risultata nettamente inferiore rispetto al controllo. Ciò ha determinato una riduzione del 36% della 
copertura da infestanti nella tesi inerbita rispetto al controllo e un minore impatto degli agenti 
ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƛ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 
 

 
 

Figura 34 ς Podere Spazzavento - 11.03.2019 ς Capacità di contenimento delle infestanti macroterme da parte delle giovani 
plantule di trifoglio sotterraneo (TA a sinistra; PI a destra). 

 
Anche per questo rilievo, come riportato in figura 35, è stata verifica una stretta correlazione inversa 
tra la percentuale di terreno coperto dal Trifolium subterraneum e la percentuale di terreno coperto 
dalle infestanti. 
 

 
 

Figura 35 ς Podere Spazzavento 11.03.2019 - Correlazione tra il numero di piante di trifoglio e il numero di piante infestanti nel sottofila 
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Il terzo campionamento è stato effettuato il 3 giugno 2019 quando ormai la biomassa del trifoglio nel 
sottofilare era compleǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜŎŎŀΦ [ŀ ǾŀǊƛŜǘŁ {Ŝŀǘƻƴ tŀǊƪΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻΣ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǘǊŀ 
le più precoci in commercio e perciò è una delle prime a concludere il ciclo biologico. Nonostante la 
sua precocità, questa varietà di trifoglio è riuscita a formare una sigƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǎŜŎŎŀ όάŘŜŀŘ 
ƳǳƭŎƘέύ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊƻǘǊŀǘǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ όtabella 11). 
 

03.06.2019 p. infest. ter.nudo p. trif.sott. 
 % % % 

non inerbito 38 a 62 a = 

inerbito 20 b 10 b 70 

 
Tabella 11 ς Podere Spazzavento. Presenza di trifoglio e infestanti nel sottofilare al 03.06.2019 

 
!ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ƛƭ Trifolium subterraneum ha confermato la sua capacità di controllo 
ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ άŘŜŀŘ ƳǳƭŎƘέ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ ŜǇƛƎŜŀ ǎŜŎŎŀΦ 5ŀƛ Řŀǘƛ 
riportati in tabella 11 è possibile notare come nel sottofilare inerbito le infestanti siano state 
contenute e la loro άŘƻƳƛƴŀƴȊŀέ ǎƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ пс҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŦƛƭŀǊŜ ƴƻƴ ƛƴŜǊōƛǘƻΦ !ƴŎƘŜ 
in questo caso è stata osservata una correlazione inversa tra il suolo coperto da trifoglio e il suolo 
coperto dalle infestanti (figura 36).  
 

 
 

Figura 36 ς Podere Spazzavento 03.06.2019 - Correlazione tra il numero di piante di trifoglio e il numero di piante infestanti nel sottofila. 

 
Agli inizi di giugno, nel sistema non inerbito, nonostante le lavorazioni meccaniche del sottofilare, 
le infestanti hanno ripreso a svilupparsi; sono stati necessari altri 2 interventi meccanici per limitare 
lo sviluppo della flora infestante durante tutta la stagione estiva (figura 37). 
 

 
 

Figura 37 ς Podere Spazzavento - 03.06.2019 ς Ripresa vegetativa delle infestanti nel sottofilare lavorato (TA). 
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Apporti di N e C - L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ b Ŝ / ŀƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
trifoglio nel sottofilare della vite, sono stati registrati e commentati in tabella 8. [ΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 
Řƛ b Ŝ / ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎƻƳƳŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ŘŜƭ 
ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ όƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ рл҈ ŘŜƎƭi interfilari 
sodi e nel 50% lavorati per il sistema parzialmente inerbito; mix + infestanti presenti nel 100% degli 
interfila per il sistema totalmente inerbito) a partire dalla sostanza secca complessivamente prodotta 
(tabella 12) moltiplicata per la concentrazione media di N e C (tabella 13). 
 
 

 
 

Tabella 12 ς Podere Spazzavento ς- (TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale.) 

 

 
 

Tabella 13 ς Podere Spazzavento ς Apporti medi poliennali di N e C operati dalle biomasse ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƛ о άǎƛǎǘŜƳƛ ǾƛƎƴŜǘƻέ - (TA = 
tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale.) 

 
Pur trattandosi di una sottostima dei reali apporti di N e C operabili dal tipo di inerbimento saggiato 
(non sono stati computati gli apporti di N e C derivanti dalla frazione ipogeica del trifoglio e dei suoi 
ŜǎǎǳŘŀǘƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛύ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ōƛŜƴƴƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ όнлнл Ŝ нлннύΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴƴŀǘŀ όŜlevata 
produzione nel 2020 e scarsissima nel 2022) sono risultati apprezzabili anche in rapporto alle 
ŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ Řƛ b ǎǘƛƳŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ όсл-70 kg/ha). 
Considerando che la superficie occupata dal trifoglio nel sottofilare rappresentava circa il 20% della 
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ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻΣ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƳŜŘƛƻ Řƛ b Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŜǇƛƎŜŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 
άŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛέ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΥ ŎƛǊŎŀ 
18 kg/ha per TA contro i circa 30 kg/ha del sistema PI e oltre 54 kg/ha del sistema TI (pari a circa 
80% del fabbisogno in N del vigneto) (tabella 13). 
Anche gli apporti di carbonio sono stati condizionati dalla scarsa biomassa prodotta dal trifoglio nel 
biennio considerato: 0,39, 0,62 e 1,23 t/ha rispettivamente per i sistemi TA, PI e TI (tabella 13). Nel 
caso del sistema TI, il risultato ottenuto, anche se condizionato negativamente dai dati del 2022, 
ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ generale di sequestro del carbonio 
finalizzata alla mitigazione dei cambiamenti climatici. 
 
Terreno ς A differenza di quanto osservato presso La Tenuta Monterosola, a causa della scarsa 
persistenza nel tempo della coltura del trifoglio sotterraneo nel sottofila del vigneto del Podere 
Spazzavento (è stato seminato e si è sviluppato per un solo anno nel 2019-2020 e nel 2021-2022) 
non è stato possibile osservare nel tempo variazioni significative delle principali caratteristiche 
chimiche del terreno attribuibili a questo tipo di inerbimento. In tabella 14 sono riportati i risultati 
delle analisi condotte nel 2019 e nel 2022 su terreni diversi (quelli che hanno ospitato la 
sperimentazione del 2019-2020 e nel 2021-22). 
 

 
 

Tabella 14 ς Podere Spazzavento - PrinciǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ όнлмфύ Ŝ al 
termine delle stesse (2022) 

 
Produzioni - Come precedentemente ricordato, a causa di fenomeni di predazione del seme e 
conseguente impossibilità del trifoglio ad autoriseminarsi, presso il Podere Spazzavento è stato 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŜ 
principali qualità delle uve solo al termine del 1° anno di inerbimento ma non in quelli successivi. 
In tabella 15 si riportano quindi soltanto i dati relativi alle vendemmie del 2020 e del 2022, gli unici 
anni nei quali il trifoglio si è insediato in modo soddisfacente. 
A differenza di quanto osservato nel volterrano, sui terreni più fertili del Podere Spazzavento i 
vigneti diversamente gestiti in termini di inerbimento e lavorazione del terreno non hanno fornito 
rese in uva significativamente diverse rispetto al testimone aziendale al termine del 1° anno di 
inerbimento (mediamente: +0,5% per il sistema totalmente inerbito e +2,5% per quello 
parzialmente inerbito).  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ нлнл ƛ ŘǳŜ ǎƛǎǘŜƳƛ άŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛέ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ǘǊŀ нΣн Ŝ рΣф҈ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭ нлнн ǳƴ ƭƛŜǾƛǎǎƛƳƻ Ŏŀƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ del 1,3-
1,5% (tabella 15).  
La sostanziale assenza di differenze produttive tra i sistemi di inerbimento saggiati al Podere 
{ǇŀȊȊŀǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ǘǊƻǾŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƴŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ƎƛŁ ƴŜƭ нлмф ƛƴ 
occasione del test preliminare condotto dalla stessa Azienda su un giovane impianto di Sauvignon 
.ƭŀƴŎΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǎŜǎǘƻ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ н Ȅ лΣтр ƳΦ Lƴ ǉǳŜƭƭŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ 
prevedeva alcun tipo di inerbimento se non quello spontaneo in inverno, è stata confrontata con 
ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻΦ ! ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŦŜŎŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ 
una resa in uva di 4,40 t/ha a fronte delle 4,30 t/ha del sistema con inerbimento del sottofilare (-
2,3%). 
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Tabella 15 ς Podere Spazzavento ς Produzione di uva e principali sue caratteristiche registrate nel triennio (TA = tecnica aziendale; 
TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale.) 

 
{ƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ƭŜ ǳǾŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭ нлнл Ŝ ƴŜƭ нлнн ŘŀƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ 
gestiti si sono scarsamente differenziate tra loro evidenziando la tendenza ad una minore acidità 
totale in entrambe le annate considerate (tabella 17). Detta tendenza, osservata anche nel test 
preliminare del 2018-2019 (1° anno di autorisemina; semina manuale nel 2017) (figura 38), 
potrebbe essere attribuibile al leggero anticipo della maturazione delle uve nel sistema/i con 
inerbimento. 
 
 

 
 

Figura 38 ς Podere Spazzavento ς Annata 2018-19 - ǘŜǎǘ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜΦ !ƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ŀŎΦ ǘŀǊǘŀǊƛŎƻ ƴŜƭƭŜ 
uve prodotte da appezzamenti non inerbiti e inerbiti nel sottofilare con trifoglio sotterraneo. 

 
 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊǾŜ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлнл όfigura 39ύ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлмф 
(test preliminare) (figura 10) evidenziano infatti la maggiore tardività di maturazione delle uve 
ottenute da terreni non inerbiti. 
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Figura 39 ς Podere Spazzavento - Annata 2019-20 - Andamento del titolo zuccherino nelle uve prodotte da TA, TI e PI  
(TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale). Nelle ascisse sono riportati i giorni in ordine crescente dal primo rilievo 
effettuato il 30 luglio 2020 fino alla data di raccolta del 15 settembre 2020; nelle ordinate sono riportati i valori del contenuto zuccherino espresso 

in gradi Brix del succo degli acini rilevati con rifrattometro in campo. 

 

 
 

Figura 40 - Podere Spazzavento - Annata 2018-19 - test preliminare. Andamento del titolo zuccherino nelle uve prodotte da 
appezzamenti non inerbiti e inerbiti nel sottofilare con trifoglio sotterraneo. 
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5ŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ 

5ŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмф ŀƭ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ нлноΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ όŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜύ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ 
attivamente a tutte le iniziative del Progetto e agli incontri di coordinamento promossi dal capofila 
svolgendo le attività di campo relative al collaudo delle tecniche innovative di controllo della flora 
infestante così come concordato a livello di coordinamento. Due sono state le attività di collaudo 
ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ 
ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻ-filare rispetto alla tecnica 
aziendale di riferimento, la seconda, relativa alla valutazione della efficacia di un nuovo formulato 
erbicida a base di acido pelargonico. Le attività di campo sono state condotte nel rispetto delle 
indicazioni fornite da CRPV e CiRAA, facendo ricorso sia alla semina manuale che a quella meccanica 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƭ ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ƳŜǎǎƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ 
riguardanti ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ 
ƭƻŎŀƭƛǘŁ /Ŝƴŀƛŀ Řŀƭ нлмф ŀƭ нлнмΣ ǎǳ ǳƴ ǾƛƎƴŜǘƻ άŎŀǘŀƭƻƎƻέ ƛƳǇƛŀƴǘŀǘƻ Řŀ ŀƴƴƛ ǎǳ ǳƴ ǘŜǊǊŜƴƻ 
pianeggiante di tessitura media-sabbiosa, fresco, con pH 6,6 e quindi particolarmente adatto alla 
coltivazione del trifoglio sotterraneo. Sistemi a confronto: tecnica aziendale (TA): negli interfilari 
lavorazione del terreno alternata spazialmente a non-lavorazione con inerbimento naturale; nel 
sottofilare un trattamento con glifosate in inverno (e in primavera se necessario) seguito da 
ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΤ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ όtLύΥ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜŦƛƭŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ Ŝ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ 
del sottofilare con trifoglio sotterraneo; inerbimento totale (TI) permanente di tutti gli interfilari con 
semina di apposito mix di specie perennanti e del sottofilare con trifoglio sotterraneo.  
A Cenaia la semina del trifoglio e del mix è stata effettuata per la prima volta il 20 ottobre 2019 e a 
ǉǳŜǎǘŀ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊƛǎŜƳƛƴŀ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳnno del 2020 ma non nel 2021 a causa di un 
problema gestionale che ha impedito al trifoglio di autoseminarsi a fine estate del 2021. Nel gennaio 
2020 è stata effettuata la semina con il prototipo di seminatrice meccanica e quindi non è stata 
effettuata alcuna semina manuale. Purtroppo, la semina meccanica non ha dato i risultati sperati e 
quindi le attività di collaudo in località Cenaia si sono interrotte nella primavera del 2021 ma sono 
proseguite in località Terricciola con le semine manuali del 28 gennaƛƻ нлнн όƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлнм ƛƭ 
ǇǊƻǘƻǘƛǇƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƻŎŎƻǊǎƻ ŀ ¢Ŝōŀƴƻ ς Cesena). A Terricciola sono 
ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ 
fine del progetto (luglƛƻ нлноύΦ [ΩŀƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 
ŜǊōƛŎƛŘŀ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ǇŜƭŀǊƎƻƴƛŎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /Ŝƴŀƛŀ ŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŀƭ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ нлноΦ 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊaggio fotografico delle aree 
oggetto di collaudo (aziendale, inerbimento parziale limitato al sottofila, inerbimento totale). 
 

 
 

Figura 41 - tŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ (a sinistra in località 
Cenaia e a destra in località Terricciola) 
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Biomasse - /ƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
presso la sede di Cenaia e iniziata con le semine del 2019. La perizia tecnica con la quale sono state 
effettuate le semine manuali e le buone caratteristiche del terreno hanno consentito di ottenere un 
ƻǘǘƛƳƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ǳƴ ƳŜƴƻ ƻƳƻƎŜƴŜƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƭ ƳƛȄ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ  
Il 14 marzo 2020 il trifoglio risultava già ben sviluppato a differenza del mix; dalla Figura 42 appaiono 
evidenti le differenze di gestione delle biomasse erbacee sviluppatesi nel vigneto: in ciascuna 
ƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ό¢Lύ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƻǘǘƛƳƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ 
ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ Ŝ ƛƭ ƭŜƴǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳƛȄ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΤ ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊa, in primo piano, la biomassa 
infestante appena trinciata, cresciuta in inverno su terreno non lavorato (TA e PI).  
 

 
 

Figura 42 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ /Ŝƴŀƛŀ ς Sviluppo dei diversi tipi di inerbimento al 14 marzo 2020 

 

 
 

Figura 43 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ Cenaia ς22 maggio 2020. Tecnica aziendale (TA); lavorazione del sottofilare e inerbimento naturale 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΦ ! ŘŜǎǘǊŀ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƎƭƛŦƻǎŀǘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ όTA) 
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In tabella 16 sono riportate le produzioni di biomassa del trifoglio sotterraneo nel sottofilare e delle 
infestanti presenti nella stessa area ottenute nel corso degli anni dalle attività di collaudo svolte 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ǎƛŀ ŀ /Ŝƴŀƛŀ ŎƘŜ ŀ ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀΦ 
A Cenaia la biomassa prodotta nel 2019-20 (primo anno con semina manuale) è stata la più elevata 
tra quelle monitorate nelle diverse aziende partner anche se molto vicina a quella registrata presso 
il podere Spazzavento a testimonianza della buona risposta produttiva del trifoglio sui terreni più 
leggeri e con pH tendenzialmente sub-acido. Interessantissima è stata la risposta produttiva 
ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴŀǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ όнлнл-21) primo anno di autorisemina del trifoglio. Come già fatto 
osservare, il primo anno di autoriseminŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ŝ 
ŀƴŎƘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ όрΣну 
t di s.s./ha) al secondo la biomassa prodotta spontaneamente dal trifoglio sotterraneo è risultata 
veramente considerevole raggiungendo le 7,68 t di s.s./ha con un incremento del 45% (vale la pena 
ricordare che detto incremento è stato di circa il 200% a Monterosola ma partendo da una 
produttività del 1° anno decisamente più contenuta). 
La notevole biomassa prodotta dal trifoglio nel sottofilare sia al 1° che al 2° anno ha determinato 
anche significativi apporti di N e C al terreno: da 20 ai 29 kg di per ettaro (corrispondenti a circa il 
20-ол҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ƴ ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀύ Ŝ лΣп-0,6 t/ha di C. 
Sfortunatamente un impianto così ben riuscito è stato compromesso nella primavera del 2022 
ǉǳŀƴŘƻ ǇŜǊ ǳƴ ŘƛǎƎǳƛŘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊƛ ƛƴŜǊōƛǘƛ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ 
ƭŀǾƻǊŀǘƛΦ [ΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀǾŜǾŀ ǇŜǊƼ ƎƛŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎŜƳƛƴŀ ƳŀƴǳŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 
(Terricciola) caratterizzata da un terreno leggermente meno leggero ma dotato comunque di buona 
fertilità. In questa località, date le ridotte dimensioni del vigneto, si è ritenuto opportuno 
confrontare soltantƻ ŘǳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΥ ǉǳŜƭƭŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ό¢!ύ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ 
ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ƳƛȄ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜΦ 5ŀǘŀ ƭŀ ǎŎŀǊǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŜƳŜ ŘŜƭ 
ƳƛǎŎǳƎƭƛƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘƻǎŜ ŀŘŘƛzionale di trifoglio sotterraneo. 
 

 

Tabella 16 ς !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ - .ƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀ Ŝ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǇŜǊ ŀǳǘƻ-
semina) e delle infestanti nel sottofila del vigneto sperimentale di Cenaia e Terricciola. 



Relazione finale GO IOCONCIV 

 

43 

A Terricciola il primo anno di impianto (2021-22) è stato condizionato da una semina tardiva 
(28.01.2022) che ha determinato la scarsa emergenza del trifoglio con conseguente disformità di 
copertura e scarsa produzione di biomassa (1,38 t di s.s./ha) (figura 44). 
 

 
 

Figura 44 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ - Terricciola - Scarsa copertura del trifoglio seminato il 28.01.2022 

 
[Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ όнлнн-23, secondo anno di impianto, primo di autorisemina) il trifoglio ha 
manifestato ancora una volta la tendenza ad aumentare la produzione di biomassa in condizioni di 
autorisemina raggiungendo i 4,93 t di s.s./ha nel sottofilare (incremento di circa il 250% rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻύΦ [ŀ ƳƛƴƻǊŜ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŀ ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ /Ŝƴŀƛŀ Ƙŀ 
determinato anche un minore apporto di N e C attraverso i residui colturali epigei del trifoglio: da 7 
a 22 kg di N/ha e da 0,10 a 0,40 t di C/ha. 
 
Controllo infestanti ς [ΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜΣ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ 
anche alla sua densità, ha influenzato negativamente la presenza di piante infestanti nel sottofila 
come evidenziano chiaramente i grafici riportati in figura 45. 
 

 
 

Figura 45 ς !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Relazione tra le biomasse prodotte dal trifoglio sotterraneo όƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ 
nel sottofila del vigneto sperimentale di Cenaia (primo e secondo grafico da sinistra) e di Terricciola (terzo grafico da sinistra) 
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A Cenaia come a Terricciola la capacità di contenere la presenza di piante infestanti da parte del 
trifoglio sotterraneo ŝ ǇŀǊǎŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩ άŜǘŁέ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Ŏƻƭ 
passare degli anni (tendenza già emersa nel vigneto di Monterosola). In particolare, a Cenaia si è 
passati da una presenza media di infestanti del 14% (come quantità di biomassa delle infestanti 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜύ ŀƭ п҈ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻΤ ŀ ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀ Řŀƭ ос҈ ŀƭ 
15% (tabella 16). In termini di copertura del terreno, a Cenaia il trifoglio ha sempre garantito 
ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀƭ фл҈ ƳŜƴǘǊŜ ŀ ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻǇŜǊǘŀ Řŀƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ 
è oscillata tra il 75 e 85%. Durante la primavera del 2022, a Cenaia, ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ 
dei filari sperimentali, è stato possibile apprezzare la buona capacità di contenimento delle 
infestanti da parte della pacciamatura morta prodotta dai residui colturali del trifoglio (figura 46). 
 

  
 

Figura 46 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Cenaia 08/04/22. 

 
Apporti di N e C - L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ b Ŝ / ŀƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
trifoglio nel sottofilare della vite, sono stati registrati in tabella 16Φ [ΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ b Ŝ / 
al άǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ǎƻƳƳŀƴŘƻ ŀƎƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ƻǇŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎŜŎŎŀ ŘŜƭƭŜ 
ōƛƻƳŀǎǎŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŜ ōƛƻƳŀǎǎŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ όƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ рл҈ 
degli interfilari sodi e nel 50% dei lavorati per il sistema aziendale e parzialmente inerbito; mix + 
infestanti presenti nel 100% degli interfila per il sistema totalmente inerbito) a partire dalla sostanza 
secca complessivamente prodotta (tabella 17) moltiplicando ciascuna matrice per la concentrazione 
media di N e C (tabella 18). 
 

 
 

Figura 47 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀ лоκлпκноΦ9ǎƛǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜǊōƛŎƛŘŀ ǎǳƭƭŀ Ŧƛƭŀ όǎƛƴΦύ Ŝ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀǊŜ Ŏƻƴ 
trifoglio sotterraneo ottenuto da autorisemina (des.) 
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A questo riguardo, si ricorda che in località Terricciola il mix seminato tardivamente a fine gennaio 
нлнн όǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŜǊōƛǘƻύ Ŧǳ άŀǊǊƛŎŎƘƛǘƻέ Ŏƻƴ ǎŜƳŜ Řƛ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ 
secondo anno (2022-ноύ ƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ¢L ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻǇŜǊǘƻ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ όур-90%) dal 
trifoglio (figura 47). 
 

 
 

Tabella 17 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Cenaia (sinistra) - Terricciola (destra) ς Produzioni medie biennali di biomassa erbacea ottenute 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛƎƴŜǘƻ όǘ Řƛ ǎΦǎΦκƘŀύ ς- (TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale) 

 

 

 

Tabella 18 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Cenaia (sinistra) Terricciola (destra) ς Apporti di N al vigneto (kg di N/ha) ς- (TA = tecnica aziendale; 
TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale) 

 

 
 

Tabella 19 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Cenaia (sinistra) Terricciola (destra) ς Apporti di carbonio al sistema vigneto (t di C/ha) ς- (TA = 
tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale). 
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Terreno - /ƻƳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
verificare ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ 
sotterraneo sulle principali caratteristiche chimiche del terreno per il verificarsi di un disguido a 
livello organizzativo a Cenaia nella primavera del 2022 e per la gƛƻǾŀƴŜ ŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀ 
Terricciola. 
Ciò nonostante, i risultati delle analisi chimiche del terreno condotte nel 2022 hanno evidenziato la 
ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴŜǊōƛǘƛ ǎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
alla tecniŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ όtabella 20). Una 
tendenza analoga era emersa anche dalle analisi dei terreni della Tenuta Monterosola 
ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀȊƻǘƻ ǘƻǘŀƭŜΦ 
 
 

 
 

Tabella 20 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ - tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀ /Ŝƴŀƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ όнлмфύ Ŝ ŀƭ 
ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ όнлннύ Ŝ ŀ ¢ŜǊǊƛŎŎƛƻƭŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻΦ 

 
Produzioni ς Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ Ŝ totale sulla produttività del vigneto non 
sono stati valutati a Cenaia in quanto le attività di collaudo sono state condotte su in vigneto 
άŎŀǘŀƭƻƎƻέ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ Ŏƭƻƴƛ ŘƻǾŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŜǇŀǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ƎŜƴƻǘƛǇƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜΦ 
A Terricciola invece, operando su un vigneto di Sangiovese, è stato possibile valutare la produttività 
del vigneto sottoposto a inerbimento totale (TI) e confrontarla con quella del vigneto gestito 
secondo le tecniche aziendali (TA) (tabella 21). 
Pur trattandosi dei risultati di un solo anno (2022), dai risultati ottenuti mostrano chiaramente 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀΦ 
 
 

 
 

Tabella 21 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ - Terricciola - Produzione di uva e principali sue caratteristiche registrate nel 2022 (TA = tecnica 
aziendale; TI = inerbimento totale). 
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5ŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ά!ƭōŜǊǘƻ Bellesiέ 
 
Le attività di collaudo relative alla valutazione, a livello aziendale, delle performance agronomiche 
ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ǿƛǘŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
tecnica aziendale di riferimento sono state condotte dalƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ .ŜƭƭŜǎƛ (convenzionale) tra il 
novembre del 2019 e ƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ нлно così come concordato a livello di coordinamento. 
5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ha partecipato alle attività di 
coordinamento promosse dal capofila.  
Le attività di campo sono state condotte nel rispetto delle indicazioni fornite da CRPV e CiRAA, 
facendo ricorso alla semina manuale (effettuata nel 2019, 2020 e 2021) e ripetuta in caso di 
insoddisfacente emergenza del trifoglio (2020 e 2021) e alla semina meccanica Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 
prototipo di seminatrice in grado di seminare contemporaneamente un miscuglio di specie 
ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŦƛƭŀ Ŝ ƛƭ trifoglio sotterraneo nel sottofilare.  
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ monitoraggio fotografico delle aree 
oggetto di collaudo (aziendale, inerbimento parziale limitato al sottofila, inerbimento totale). 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
delle infestanti ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ н ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ Ǿƛǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǳ ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ 
grana media siti in comune di San Miniato.  
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻΥ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ό¢!Υ 
interfilari lavorati in alternanza spaziale con la non-lavorazione e quindi con inerbimento naturale; 
sottofilare trattato con glifosate in inverno (e in primavera se necessario) seguito da lavorazione 
interceppo ǇǊƛƳŀǾŜǊƛƭŜΤ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ όtLύΥ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜŦƛƭŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ Ŝ 
inerbimento del sottofilare con trifoglio sotterraneo; la tecnica di inerbimento totale (TI) semina di 
tutti  gli interfilari con apposito mix di specie perennanti e del sottofilare con trifoglio sotterraneo. 
Come già evidenziato in tabella 1, in nessun caso le semine manuali del trifoglio, sebbene ripetute 
per ben 2 volte nel 2020 e 2021, hanno prodotto risultati soddisfacenti così come accaduto per la 
semina effettuata con il prototipo di seminatrice nel 2020. 
Ad eccezione del 1° anno di impianto (semine del 2019), in tutti gli altri casi la germinazione del 
trifoglio è risultata stentata se non assente determinando un basso investimento di piante e quindi 
il sostanzƛŀƭŜ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ [ŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜƭǳŘŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎŜƳōǊŀ 
risiedere nello scarso affinamento del terreno nel sottofilare; nonostante le ripetute lavorazioni del 
ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎŜƳƛƴŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻΣ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ Ǉƭasticità del terreno al momento 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀŦŦƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜǘǘƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀΦ 
 
 

 
 

Figura 48 - tŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ .ŜƭƭŜǎƛΦ 
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Biomasse ς La difficoltà di insediamento del trifoglio sotterraneo nel sottofilare del vigneto 
ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ .ŜƭƭŜǎƛΣ ƴƻƴ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀ ǇƛŜƴƻ ƭŜ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ 
leguminosa in termini di biomassa e di conseguenza la sua capacità di competere con le infestanti 
nel sottofilare dal 1° anno di impianto fino a quelli successivi di autorisemina. 
In tabella 22 sono riassunti i principali risultati ottenuti dai campionamenti effettuati nelle rare aree 
Řƛ ǎŀƎƎƛƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŀƴƴŀǘŜ άƳƛƎƭƛƻǊƛέ ƛƴ ŘǳŜ appezzamenti diversi. I dati si riferiscono alla 
produttività registrata al primo anno visto che anche la risemina naturale del trifoglio prevista negli 
anni successivi al 1° è stata inficiata dallo scarso investimento ottenuto al 1° anno.  
La semina del trifoglio ne 2019, effettuata usando la varietà Denmark, ha fatto registrare rese in 
biomassa bassissime (in media 0,30 t di s.s./ha) e di conseguenza una scarsa copertura del terreno 
da parte del trifoglio con conseguente incapacità di controllo delle infestanti che a maggio del 2020 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀƴƻ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фп҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜΦ 5ŀǘŀ ƭΩƛƴǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘŜ 
biomassa prodotta anche le quantità di N e C apportate al vigneto sono risultate trascurabili. 
La semina del 2021, effettuata usando la varietà Antas, ha fornito risultati interessanti anche in 
considerazione della scarsa produttività che in genere caratterizza il primo anno di impianto del 
trifoglio sotterraneo. Con 2,70 t di s.s./ha il trifoglio è riuscito a contenere entro il 32% la presenza 
Řƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀέ ǾƛƎƴŜǘƻ ŎƛǊŎŀ мм ƪƎκƘŀ Řƛ b Ŝ лΣнн ǘκƘŀ Řƛ /Φ 
 

 
 

Tabella 22 ς Azienda Bellesi - .ƛƻƳŀǎǎŀ ŘŜƭ ǘǊƛŦƻƎƭƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ όƻǘǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǎŜƳƛƴŀύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀ ŘŜƭ 
vigneto sperimentale di Sangiovese. (TA = tecnica aziendale; TI = inerbimento totale; PI = inerbimento parziale). 

 
Terreno ς tǊŜǎǎƻ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά.ŜƭƭŜǎƛέ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ 
inerbimento del sottofilare con trifoglio sotterraneo sulle principali caratteristiche chimiche del 
terreno per le già ricordate difficoltà di insediamento del trifoglio. 
L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭ нлмфΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ - su 
un primo appezzamento di Sangiovese - e nel 2022 a fine attività - su un secondo appezzamento -
sono riportati in tabella 23. 
 

 

 
Tabella 23 - Azienda Bellesi - tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀǳŘƻ όнлмфύ Ŝ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŜ 

stesse (2022) su appezzamenti diversi 
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Produzioni ς tǊŜǎǎƻ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ .ŜƭƭŜǎƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ Ŝ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ 
sulla produttività non sono stati valutati in quanto le attività di collaudo non hanno prodotto 
inerbimenti totali o pŀǊȊƛŀƭƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǾƛƎƴŜǘƻ ǎƛŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ 
όtLύΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Ǿƛǘŀǘŀ ό¢LύΦ 
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Valutazione ŘŜƭƭΩefficacia erbicida di un nuovo formulato a base di acido pelargonico 
 
NŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ 
del vigneto utilizzando mezzi chimici a basso impatto ambientale come un nuovo erbicida a base di 
acido pelargonico prodotto dalla Società Novamont ancora in fase di registrazione per trattamenti 
erbicidi e anti spollonanti sul vigneto.  
Dopo aver ricevuto ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ŀŘ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ǳƴ ǘŜǎǘ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ŜǊōƛŎƛŘŀ όbC9wмулнмύΣ aver individuato un vigneto in località Cenaia come 
il più idoneo e contattata la responsabile della Novamont per questo prodotto (dottoressa Anna 
Ciancolini), il giorno 18 aprile 2023, a Cenaia, è stato effettuato un sopralluogo congiunto con dr. 
Giovanni Fontaniello della società Agritech, responsabile della esecuzione tecnica dei trattamenti, 
per individuare insieme le zone del vigneto da utilizzare come area di saggio.  
Sono stati così individuati due filari contigui che erano stati trattati a inizio dicembre 2022 con 
glifosate nel sottofila e che al momento presentavano una nuova e consistente presenza di 
infestanti già sviluppate come il loietto e altre dicotiledoni ancora in fase di plantula (figura 49). 
 

 
Figura 49 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ ς Cenaia, 18 aprile 2023 ς Immagini relative alle condizioni malerbologiche dei filari oggetto del test. 

 
Con il dr. Fontaniello sono stati concordati i trattamenti da effettuarsi in accordo con la dott.ssa 
/ƛŀƴŎƻƭƛƴƛΥ ¢м Ґ ǘŜǎǘ ƴƻƴ ǘǊŀǘǘŀǘƻΤ ¢н Ґ мпΣр ƭκƘŀ Řƛ bC9wмулнм ƛƴ нлл ƭ ŘΩŀcqua per ottenere una 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ у҈Σ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƳƛƴŀŎŜŜ ŀŎŎŜǎǘƛǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀ 
ǘǊŀǘǘŀǊŜΤ ¢о Ґ нфΣл ƭκƘŀ Řƛ bC9wмулнм ƛƴ нлл ƭ ŘΩŀŎǉǳŀΦ {ƛ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ǳƴƻ ǎŎƘŜƳŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ 
di campo basato su 4 replicazioni per trattamento; ciascuna replicazione era composta da 5 piante 
per trattamento; la 1° e la 2° replicazione sono state collocate sul filare di sinistra entrando nel 
vigneto e la 3° e 4° quello di destra (figura 50). 
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Lo stesso giorno, sulla superficie del sottofilare sulla quale insistevano le 5 piante selezionate per il 
test ŝ ǎǘŀǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩάƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻέ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴƴƻǘŀƴŘƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ Ǉƛŀƴǘŀ ƭŜ 
specie infestanti presenti e il corrispondente numero di individui (tabella 22). 
Il giorno successivo (19.04.2023) il dr. Fontaniello ha eseguito il primo trattamento (temperatura 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΥ нлΣр ϲ/Σ ол҈ Řƛ ƴǳǾƻƭƻǎƛǘŁύΦ  
tŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ мϲ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ άƛƴǾŜƴǘŀǊƛϦ ƛƭ giorno 
successivo al trattamento (20.04.2023) e 19 giorni dopo (8.05.2023).  
±ƛǎǘŀ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŜǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻŦƛƭŀǊŜ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ al 8 maggio, si è ritenuto 
opportuno effettuare un secondo trattamento (con le stesse modalità del 1°) in data 23.05.2023. A 
ǉǳŜǎǘƻ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ о άƛƴǾŜƴǘŀǊƛέ ƛƴ Řŀǘŀ нпΦлрΦнлноΣ уΦлсΦнлно Ŝ оΦлтΦнлно ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ 
a distanza di 1, 16 e 41 giorni dal 2° trattamento; i risultati del monitoraggio effettuato dal 
18.04.2023 al 3.07.2023 sono riportati in tabella 22. 
 
 

 
 

Figura 50 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ǾƛǘŜέ - муΦлпΦнлноΦ tŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŀƎƎƛƻ 
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Rilievo del 20.04.2023 - Il rilievo delle infestanti a distanza di 1 giorno dal 1° trattamento 
(20.04.2023) ha evidenziato il totale controllo di tutte le specie presenti nel sottofilare (comprese le 
numerose infestanti graminacee già accestite) e la completa devitalizzazione dei polloni della vite di 
tutte le dimensioni presenti alla base del tronco di ciascuna pianta di vite. Nessuna differenza in 
termini di efficacia tra i trattamenti T2 e T3. 

 
 

 
 

Foto 51 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ±ƛǘŜέ - Cenaia -нлΦлпΦнлноΦ LƳƳŀƎƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎƛŘƻ ǇŜƭŀǊƎƻƴƛŎƻ ǎǳƭ ƭƻƛŜǘǘƻ ŀŎŎŜǎǘƛǘƻΦ 

 
Di seguito si ripotano le immagini relative alla flora infestante presente sulla superficie occupata sulla fila da 
una singola vite (0,8 m x 0,5 m) a seguito del tipo di trattamento effettuato. 
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20 aprile 2023 - w9t[L/!½Lhb9 м όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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20 aprile 2023 - w9t[L/!½Lhb9 н όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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20 aprile 2023 - w9t[L/!½Lhb9 о όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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20 aprile 2023 - w9t[L/!½Lhb9 п όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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Rilievo del 8.05.2023 - Il rilievo delle infestanti a distanza di 19 giorni dal 1° trattamento ha 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ǾŜƎŜǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘƛ άǾƛǾŀŎƛέ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ Convolvulus 
arvensis e specie resistenti al glifosate come Lolium spp indipendentemente dalla dose applicata 
(non è stata osservata alcuna differenza in termini di efficacia tra T2 e T3). Nel caso specifico del 
loietto, la dose maggiore (T3) sembra aver ridotto la capacità di ricaccio della graminacea in maniera 
più incisiva rispetto al T2. 
 

TEST 

 
T2 

 
T3 

 
 

Figura 52 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ±ƛǘŜέ - Cenaia -уΦлрΦнлноΦ LƳƳŀƎƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊōƛŎƛŘŀ ŀ ōŀǎŜ Řƛ ŀŎƛŘƻ ǇŜƭŀǊƎƻƴƛŎƻ ǎǳ ƭƻƛŜǘǘƻ όƭŜ 
foto appaiate si riferiscono alle 2 replicazioni risultate più significative). 

Di seguito si ripotano le immagini relative alla flora infestante presente sulla superficie occupata sulla fila da 
una singola vite (0,8 m x 0,5 m) a seguito del tipo di trattamento effettuato.  



Relazione finale GO IOCONCIV 

 

58 

8 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 м όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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8 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 н όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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8 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 о όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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8 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 п όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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Rilievo del 24 maggio 2023 - Il rilievo effettuato 24 h dopo il 2° trattamento ha evidenziato, in 
ŀƴŀƭƻƎƛŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ мϲ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊōƛŎƛŘŀ ǎŀƎƎƛŀǘƻ Řƛ 
ŘƛǎǎŜŎŎŀǊŜ ƛƴ ǇƻŎƘŜ ƻǊŜ ƻƎƴƛ ƛƴŦŜǎǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ǘǊŀǘǘŀǘŀ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ƭƻƛŜǘǘƻ Ǌesistente già 
ben accestito e il sempre più diffuso Convolvulus arvensis. Anche in questo caso il controllo dei nuovi 
pollini emessi dalla vite dopo il 1° trattamento è stato totale. 

 

 
 

Figura 53 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ±ƛǘŜέ - Cenaia -24.05.2023. La foto evidenzia ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŜǊōƛŎƛŘŀ ŘƻǇƻ нпƘ Řŀƭ нϲ 
trattamento: a sinistra loietto accestito non trattato; a destra trattato. 

 
Di seguito si ripotano le immagini relative alla flora infestante presente sulla superficie occupata sulla fila da 
una singola vite (0,8 m x 0,5 m) a seguito del tipo di trattamento effettuato. 
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24 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 м όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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24 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 н όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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24 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 о όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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24 maggio 2023 - w9t[L/!½Lhb9 п όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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Rilievo del 8 giugno 2023 - Il rilievo effettuato 16 ƎƎ ŘƻǇƻ ƛƭ нϲ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩŜǊōƛŎƛŘŀ ǎŀƎƎƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ƻǘǊŜ н ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊōƛŎƛŘŀ ǎƛ ŝ 
mantenuta su loietto e tutte le altre specie infestanti presenti ad eccezione di Convolvulus arvensis 
pǊŜǎŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƭƻƴƛŦŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ Ƙŀ ǊƛǇǊŜǎƻ ŀ 
pieno dopo il trattamento. Nessuna differenza apprezzabile tra T2 e T3. 

 

 

 

 
Figura 54 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ±ƛǘŜέ - Cenaia -уΦлсΦнлноΦ [ŀ Ŧƻǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΥ ƭŀ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊōƛŎƛŘŀ ǎǳ ƭƻƛŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ мс 

gg dal trattamento la ripresa vegetativa di Convolvolus arvensis Ŝ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƭƻƴƛŦŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜΦ 

 
Di seguito si ripotano le immagini relative alla flora infestante presente sulla superficie occupata sulla fila da 
una singola vite (0,8 m x 0,5 m) a seguito del tipo di trattamento effettuato.  
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8 giugno 2023- w9t[L/!½Lhb9 м όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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8 giugno 2023- w9t[L/!½Lhb9 н όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 

 

 

 

 
 

  



Relazione finale GO IOCONCIV 

 

70 

8 giugno 2023 - w9t[L/!½Lhb9 о  όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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8 giugno 2023 - w9t[L/!½Lhb9 п  όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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Rilievo del 3 luglio 2023 - - Il rilievo effettuato 41gg dopo il 2° trattamento ha evidenziato la 
ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǊōƛŎƛŘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǎŀƎƎƛŀǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ 
componenti la flora infestante del vigneto.  

Di contro, il prodotto non ha consentito la totale devitalizzazione di Convolvulus arvensis che è 
άǊƛŀǇǇŀǊǎƻέ ǇǊŜǇƻtentemente in tutte le replicazioni indipendentemente dalla intensità dei 
trattamenti. 

!ƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƭƻƴƛŦŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŜ Ƙŀ ǊƛǇǊŜǎƻ ŀ ǇƛŜƴƻ ŘƻǇƻ ƛƭ 2° trattamento; al riguardo, 
nessuna differenza apprezzabile tra T2 e T3. 

 

 

 

Figura 55 - !ȊƛŜƴŘŀ ά[ŀ ±ƛǘŜέ - Cenaia -3.07.2023. La foto evidenzia, anche dopo 41 gg dal 2° trattamento, il buon grado di 
rinettamento del sottofilare ottenuto a seguito della duplice applicazione del nuovo erbicida a base di acido pelargonico 

 

 
Di seguito si ripotano le immagini relative alla flora infestante presente sulla superficie occupata sulla fila da 
una singola vite (0,8 m x 0,5 m) a seguito del tipo di trattamento effettuato. 
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3 luglio 2023 - REPLICAZIONE 1  όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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3 luglio 2023 - REPLICAZIONE 2  όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 
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3 luglio 2023 - REPLICAZIONE 3  όƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΥ ǘŜǎǘΣ ¢н Ŝ ¢оύ 

 

 

 

 
 
 
 

  


